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li otoria, risponde l'Hanotaux, 
Îl quale peraltro rimprovera aî Governo di 
lion aver saputo rinunciare a quello spirito 
(d'esclusiviemo cho caratterizza. i partiti net 
‘ma parlameatar 
- Attraverso 10 provo della Patria, i 
‘adi ha sul perduto di Vista lattato elatomie 
Una dimdenza Inviiehtile scortasa dad sordizi | 
SUL (sivo, De inteso; dh servizio ali; 
tare) ti. trancesi. ‘he ivo avevano. mioetati 
Eatipu bianca, Le capacità noa iubrate dalla 
cai mon 'estsvano... Poieie Ja Niziona 
(Ovormata fni‘AtL vieta e da quelli che ti 
‘il cnsreilvo doluta= 
iipaatenze,: el'intistà di 
a, tanto lia 
Navettoro interceniro |. moderati & salvare ti 
Gabinetto Vivinan. facendo Bnpelto illa Uil: 
Bilbo. nazioniie, ella suuziono di fauca: 
Befaltro, gl oMioi del Miliatero al ritirava 
no” dol'aster 
Ala jn teimpo di guerra — dice Hanotanx: — 
ha eri dipiotmaticà © miMare, dui si 
1a dg Ie asteniloni. Viviani, Ul‘cul ne 
uni gle latin agi af politi. è 
tell capaco di governata di solo, senta | sù 
Rtl o, Piotosto, contro | suoi amici, anpog: 
siamdosi sugli avXeriri continuando a ino 
tar od è combalieni® Questo è Il problema. 
(he farà Viviani La sua forza alpe 
[suo saggezza. Che la edizione nei Balcant 
Metca. ‘luna. vittoria anta «ta ll fronte 
ritineere 'vorone 
peo caio 
tovora. quella 
I 
‘nel giorni della brova 
ti Hunataux voneluile: 


ida Vedo lio ina Vac 








lellettuato 
la Eranelà 

















Sho, 
MSerridolo lu inacehiuazioni de 


























































cr. fica del etmobi, cum 
ti, di pace, maumtento | 
eg ee eta ani ri 
precitare I Paese al È separato dal anoi 
Spi co east semo i ic 
folaluno. fancamente: e Iranmente 
Torta degna egli. teveotimenti: lo 
" Viviani Al ad (i Etocitotlo di trad; © 
i 'alinierà lorganngate nel sernatoto delle 
rta pubbliche. felt. Te Mot che vestono 
[Stutai nei avo som. o-esit veri in ma | 
“tolo, sonetto mierimente da uninbo| 
n di rridlo. 





















IL Dolce, unenbi. senza di 
incensi Late). Totti ne norm 
cctalmnte i Boese. Una sotoztone 











energie ca FINITA, ‘ul ciro VE 
Sie asso ancora aiar scie dt 
Mirgsca VIVO AL 






Vimpagizo, col uo 
A ‘del riot 





gli maggio ad |D 


(| concorde Riudizto dei 


Volimth maziunote, lo/ncrittoro del Figuro:si | 











{N Consiglio dei Ministri 


di domani 














Giò che Vi sarà discusso — La situa- [SU 
zione tei Balcani —- Come s0ccors ij 
ere. la Serbia f 


| Nilsen, € gosia di ci 





‘he 


















iero. 






















































































































a iacire fl Gocema. Le Horse 

Pi dono i ut 
Souete Rimangono gli su miliari. Lr | 
nil zii. MO 1 ele dle 
Pasino Sforzo Ga compio per portino o 
“pedizione di Salonicco a ui estivo. In 
Botente, ak da salvare T'gereio cho 
Eidareo ia Grecia o ta Momatia è cosi 
Teti io Mevilo dalle parto del pia tot 

















[ico se gl aliati vinotssero — del'Imera [coi 
Ter SE 






cutre scio ln viaggio. Ma 
{ll soccomo?” 1 crliei mikiari, mualfc 
late «dubbio e propungotio un'aliru suluzio |® 
cca; Un una pedine | 
latico, si coniuge 
tdi attraverso I Moutesegra. Pi 
1 d5 questo possi cc 
glio dei mate di topo nigi, 
selpre. però cano complice scambio a 





fusi 























la: preparazione di una fale faupresa richie | 14 


Herebbe troppo (empo, mentre 1 soccorsl alla 
bla dovrebbero! essere, Fulnyne. 
Tnollro, ressuna laumiatargia vesdo posi 
bite alla Feanelà 0 ull'Inghi'terr apprest 
‘quuelie centiusio ul 























Ffulesn, Nod sì possono richinitore Ke tmap:| 
pe avviate Verso Salonicco contro. { bulgari | (0 
Utlrazte, per 1 Via, (nnezabilme 
‘breve, da! Montenegro in Serbia, 10 per 























"pri su 
‘icona pperate Cio! questa m debole mal 








1 eotori, di! uce 
Timone 
ul toglie ogni cali per discutere sulle 

















i 


“lm mostro (Gi 
up 












ha 
tO Sutte AN 





to alle force ul 


9) rieacciave. | orbi oltre la 
eidurerdoli tro 





La meraviglie 


‘dle 











itonte sostriaco per pet 






1 Igp ca 
stona, 11 de 


faltò che; |l teatro delle;nuowr opéruzioni 
acebb il bressono al 





litala, vi è da ere 
paro disrugga fo for. 








aa 
tutti 








10 della Serbi d of 
nio la gi06g: da 
‘ita di eviare chie 
260: meonico, che fel 
ro. fron 
ir scio. nil Alert 
u vestatenza acida 0 1 
franéo-tigleti Idstiano | 






















pi Chiaramente | 


| Incrociatore tedesco 
ffondato nel Balti 


da un sottomarino inglese 
Dietfogrito, 6 mattino, | 
Un comunicato del Grando Stato Meggios 
#6 Mico chie el Mar attico i. sotlieria, 
nglere lia alliccato cd afondato presso LI 
| one un incrociatore. tedesco. tipo Prin 
V utbert 
| Lon: 25, mattino. 
1 giorioti eno da Pietroyrafo: Sana 
E NIE CieiCA clsievio (pre na adi 
laccato c'affondato presso. ita un'inero= 
Tetatore (edesco tipo Prinz Adatbert 
AE. Stetano) | 














La nostra guerra 


danneggiati 


lanciarono parecchie, Bombe, di cul 
incendio, utta 


pregevoli pitture del. Tiepolo. Un'attr 
reaipità sula piazzetta Son 


taddero parte in acqua e ni 
‘punti della città, arracando 1levisalni danni. 
în un ferz0 attacco, 
[po furono gettato tre: bomb 
non produssero danni ed una, | 
cortile del: Ricovero di Mondieltà, diede tuc- 
(00 ad aicune catasto di 
Tanto in gi 
ordenti, non si chbero a lamentare danni alle 
‘persone 





0; 
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[fili attacchi aerei a Venezia| (‘ontrattacchi analtiagi 


Progevoli dipinti del Tiepolo 


respinti 
(Borettino si. 152) 


Gomando Supremo, 25 ottobre 1916, 
Nella zone tra Garda ed Adige le 
nostre truppe, scendendo dal'Monté 
Altizzimo di Nago sotto i fuochi i 
crociati delle ariiglierie nemiche del 
Biaena e delle. opere di; Rivazespu: 
(enarono il giorno 24 le posizioni 
Dosso Casina e Dosso Remit comi 
‘pletando corì, con le alture: conqui 
state il 18 e il 19 a nord di Bren= 
‘tonico e di Crosano, il dominio sulla 
‘strada di Riva per Nago a Mori. 
(Nei trinceramenti nemici trovamm 
‘armi, munizioni, bombe a mano, ci 
so di cottura, scudi riflettori ed al: 
tro materiale da' guerra. 























Contro le nostre nuove: posizioni 
nell'alta valle della Rienz, durante 
la notte sul 24, il nemico pronunciò 
tre attacchi tutti respinti. Incalzando 
le truppe avversarie in fuga, le nov 
‘atre giunsero fino sotto è trincer 
ed aprirono larghe 
Breccie nei reticolati. 

Segnalate nuove felici irruzioni di 
‘nostre ‘colonne nella valle del Fellu, 
‘Anche Lusnit= andò in famme, 

Nella zona del Monte Nero il ne 
‘mico attaccò ieri due. volte -le. no- 
lstre posizioni sul Mrzli ; fù respinto 
e lasciò 21 prigionieri. 
violento fu l'attacco che dalla 
vetta del Vodil esso. pronunciò: poi 
‘contre la sottostante nostra linea di 
Zatolinin a Mrzli, riuscendo a sfon> 
(darla e ad' occuparla in perte. Più 
‘tardi però, nostri valorosi alpini, con 
irresistibile slancio, riconquistarone 
le predette trincee prendendovi 70 
prigionieri tra i quali due) ufficiali. 
Sul luogo dell’azione furorio sepolti 
‘302 cadaveri nemici. : 

Sulla collina di Santa Lucia lai 
‘nostra occupazione raggiunse la sel- 
letta tra la quota 588 e il cocuzzole, 
immediatamente ‘a sud. 

Nella zona di Plava fu ieri sepui 
‘gnato un forte trinceramento detto 
della “Casa Diruta. L'avversarie 
‘contrattaccà per riprenderlo ma fi 
respinto con gravi perdite! lascià 






















































Sal Carso, darante tufta'la gior: 
ja azione. delle ‘opposta 





basso ltonzo provocarono un ‘grave 
‘incendio nei pressi di: Duino. | 








Piobabii 
no oggi * 
nou e possibi 


attendi. 
"i Reemaii 
| ‘dicendo. (a 
lie truppe osscunsne n 














Lo nostre. batterie del 
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renale da cinqua gori continui senza 
nd sosta necessaria mey iu ragioni guer 
Rai et DI ragioni Gu 

‘austiaoi, battuti, dopo $ vani con: 
trablcchi. Nazino cessato dall'inpenmire | 
‘Sono dl noi o loro sauteri. 

Da parto nostra, mentre le oct troppe] 
nil rascodiano (0 si rafforzato. conviene 
Fonte sulle numerosa ponizioni. Florio: 
mente comquisiat, le nostre artiglio set: 
a come dieo il comunicato, hanno 
Te lotta contro le artatierie avvareari por! 
iqurlo al silenzio, scomsii I Ietcole 
detto nre trimeed Sivori. permetto 
lo sto fonierio Ta preci dela 
Stanza, 

T'aclimente (s'intende che, per impegnare 
1a lotta ouf dl comunicato ‘occonun, tutte 
Io. nostra artiktterie: pesanti anno ' tato; 
disinmo così, Un peseo manna. 

Stanche, dectmate e domoralizzate. deb: 
hono meeteenriamento catere ie truppe nu: 
Riiche, per avere ceasaîo ogni conlratine: 
50/01 Curto. (ot nel rota DIO. Impore 
Lino ai tutto li troute. 

GUI onstriaci im dispongono più ai moti 
to riceve, ora SOpritiito, cho sono comi .s 
Samante impegnaii ino Serie. Lo molte 
Iniginso di ioizini nersuta in questi vite 
mimi. giorni tut nostro. ronto debbono 
daemon finprezcione bolo fe e 
oro Che al ciano ele ont 
20 che il sopraggiunto inverno fonte loro 
Snportatore di Gi po: di calma 0 riposo. 

ome, vero solaio, co o Focenti 
zione o cm quella a corsa. abbiano n 
porto propiamanto ala Sertio,wn qiuto| 
asa: mdfgione di quotto cho lardivamento 
‘Avrebbe patto dure loro fl contingente di 
tima spelizione cho fosse sbarentn ta Salo: 
isso 

Dal comundeato appare che la nostra 
qa preparazione di artiellrio ul bue 
lsonzo È grandiosa @ che molte (e molte 
‘centinata dI cannoni ‘ai ogni eolibro. dal 
A Erandiogo i niù modesto iinoano ber 
n giore giialta, 

E drimniresalo a metoziota in stenree 
‘com lo quali sono condotte le operazioni 
Ferso tiva. Monte dopo, monte. hostziono 
Gopo. posiziona: Taccupazione, sosta tato 
porlata ragolarmante Inaani fimo nd ncqui: 
Rare l'importante dominio delln rado tel 
Riva e Mori, tn fal modo, le comunicazioni 
@iretia Ira Riva o Rovereto cono taglie 





























GUNanZOne 
Legni dee 
L'TACNO  qprlà Q mcoiio d 
ER 
Rai e 
RR esi 


TI) Afelio dei nodi: rincipali; dello 
‘rino Gotta del Monta Noro, l'oggetto de 
Hit song contratti del vvoririo ll 
Malgrado ciò 10 ha oramai. quast eomnie; 
lamento perduto. L'avversari non amori, 
(cho alla ‘conquista. completa. del Mali di 
Bordo nate, md breve mita quelta 
Hi Tomino. nu cui 10° perizione del Mea 
tec cell, Inigonza © domini. 

zione che si è sVolta rul Voglio cul 
Mapei adiacenti 1a più importante del St 
[Anche gui è dovuta d'un petente'o Vol 
fo contrattacco cl memiza cui negeva 
prendere l'importante posiztone perdi, 

"a nostri alpini, mat sinncht € mal ico. 
mnegiati, lo anno Fcneciata. 1 pratonieri 

‘ Sopratutto ll iumero dì AGP civ 
fin'ora Gepolti sui luogo conto ad Malcom 
F'asprezza del conmastmento Ii svoltesi 

SI pensì inolico che a quel murneto di nc 
eli, ‘corrisponderi. un ‘itimaro. duo. volle 
fanio di fer o cina mon'meno di 600 

TA quota SS i Sonta Licia & eeguata 
dal cotmzalo della collina stessa, che ica 
Hîevo, gar fa) nostro. posseno, Poiché in 
adleta cr ora occupata e di poco niù 

‘A Plava si è di muovo combaltu 
'Vigoro © forttan. ‘Ameno Qui Il nemico, se 
cado i Cio crofume, Da contatto 

er iproodore Il perdo; ma è stoto re. 
Bpinio con gravi. perdite, 

Nel complesso abbiamo van giornata ove 
‘fi è guadagnato assai terreno, © con molto 
materiale & 100 prigioniori, sono state to: 
Hitto ai permico perdite sensibilmente gravi 

ViZ: 






























































La battaglia 





dell’Isonzo 


(Nostra corrispondenza particolare) 


CIVIDALE, 23. | 
pri Brita oliia che uno turiosa patugua| 
arteria Gra itpocnata mu tota 1a ia] 
qellicoszo, du portal da CIVBlo Vunodi sera] 
i») oper che lavoravano Stu Gionto Co 
do Costrale aifado o. itincoo. è, ch ne iucono 


"tn 
Al Motcian dl gioia ‘percht. neato 
doro sega op. eni oto i ana 
dizione. puerresta. Per due carne dì, segui 
Sittpléono di Diozzate dello stazione (ue pure 
GU vio © fu anpena. sufi n° 
Gutil'anormo tolla di citi: sbbruosat dl 
SUE carichi di tnvoto, memori di vane go dh 
fagli din Bruno vl sonic. ni muonerd 
Mu, i chiacchere 
tana Meta, dava 
Salo npe 
Siino tte io ombre. per 
Til ipocasiati. piantati lanzo i Viale, Neblak] 
#55a del treno, cio fa { soliti 01 oro e] 
tre, Velino “rascontava “le 4u0 ‘mpresstni: 
d "a e ica pe Bin ili 
uno DI ‘Quel semplici cuori btieva col 
‘grade. cuore delle icubpe (i inca, conto 38 
Ns fosro lac coi rase 
sallo o. venissero. tavoli, melPimprto iene 
stiniione. 
primi particolari 

ticino «perduti ui Nalchi ornati 

ui n meo Gi ct che do dado — 
Boschi © spe) di rotti toc 
vero Vinse, Lavoriso saianto di tot: 
Moti esso sen: dai. wemiro. dormi 
Alanno, matiziavano. Di Fanclo; gel soldati 
Rn Oivigovano Îl pericolo: end, alcuni di 
650° colpi datto srgaaio di Monte, santo ‘©! 
14 dormono tano, gl mio per ta 
qtata erro: e aiebe 1 Ira nor 

dove essre conio soa, alte alla ne | 
ione atei Mihe, essi ino oto Ta ira 
Spera e il loro sangue alla Vitoma 

"a rariato cab ua di posi ros coittini| 
































































gt osta campano 0 si o co nol 
0) tronto, 
—T ctnioni tuonanio da {eri — mi la det 








tm fto sl'momento in cul io fono parto 
Rodiuna mostra bulieria sera Sia posta Iuor 
Combattimento 

"2% Ve Terdito gono nilacantio 

= Ai auesto mon, ho. So. cio 2) uma. 
ste Del abbiamo, 1 br iu erano 
Ti e, fat era i) cosi fune 
Aspeltato ora dti lito, Gio val dite 
hi do co, Vanno Mi Mo o pro i 

lnela ploverano sempe hit si Corata. Una 
E caduta sopra tun ficoveno iti perni, Ma aton| 
dato fiato. e fato. franare 1 mm: quattro 
mortl!e eli oi fer, Cho iano ancora not 
TO macerie. Verranno. \ibernit stanotte. perchi 
di giorno în 5 possibile: ‘Ta sona è troppo 
Battuta dal ico bemico, 

ll Carso in fiamme 


Vatta ina dé fuoco viene a trat (ì rombo) 

‘gopoi delle caunoniie:  siira un vento. for 

Sstmo 0-0 trastuomie; Usa Dotagiia arriva 
sere delta (rt. 


‘osmo, val 
fontato nelle. 

‘Pretido la vin del mond. Mario mano che la] 
montagna ‘se. ll rimbombo disenta più Torto] 
© profondo. La ‘via sengosy ‘hi, do) sussulti 
Soll'aria $acctridone bigior), Ea esco — dieta 
ÎE propaggini boscosa. del Pisgmava — la 1inén| 
del Caimi, Ure in valle dell'Isoizo, Immersa | 
Silla trio dialani 6 sofilo, della sera, Si 
‘hoda ‘una lunga fila di colline bisse e. ondu: 
Tale color violi, La. nebbia sazirrornole. età | 
Te avvolce Li rotta da lampi. vivi come nl 

ne doro cho Guigrano Un tamento è SÌ 
Sntngona subito, “NI oro posto mireedono Noe 
‘hi 6 mvell dI fumo, Manco iungo.( Ronehi 
fiele ‘GOMIne o mero sul loto ori sten. Goxe| 
Ra per storia ii celo pertasso. Anelse Jo spe 
ono meridionale dti Cora. qivanoiu: “Inni 
ti'sumo Iieminnoo qua e tì { osehi che lat 
ato Ba, coporta 0) rapina 







































Juco. de 
acini avvolta 








ibn n It Scomupirire nei Dalo @ 1 
nono oraio; sisi 





pei 
RU quellorto. scoppiano. roniasoni. cuntinne 
limp. DL (CO e Print d mio a, SC 
Sclano. Ininsor lamenta. e daino. Fimmasine| 
dun immenno calcono ii enisione. spaccato 
th centicià © centinaia. ol erge fumanti. 

LA Pattnaio (nta ‘eu tolta ia tronto fimo 
al'imare eie 1 razni fiplinosi fato [veste 
foniano all'estogino fitto lterizzanie 


Il Corada 


Sip ancora la montagin, ch adesso iena 
al fimtombi © al Doati (orbi delle art 
Tutta Sho danno remo pie vicino. 1 te 
ltono diventa apuventono, È specialmente te 
tomo a ‘ltonho ce | petzi di prosso calibri 
ruigono ie Imtervati, è leco «eviupiici gallo 
alla ao prc fccione dc asi dn 
Ce fa nupnaro A veni delle cose di Ca 
fioat, dave urrivo sul for della neite 

ta velo Borgo cinto da mura'6 da (o. 
nil che gunran suo vallo gl Yu Di ireaie 
dal'Cotuta, toe 


























dito, Ma 
dl | Gemona di oimino 

Pip al indio dopo cole prime luci del 

na che! combat 

FASI 








lo si’ accendo vi 
udgha, uti, toni incerano lara 





so |blecolo"bosgo che piatchezign 


ib, cme (se essa al svolgosso| 





dal Coraila, Vado le granite anitriaetio scop-| 
lare sulla’ sclia di & Jacob, sollesando au 
foli ql' terriccio ‘© insciasto sbunrbicato | 
ato un isumenso: piunacolo ui sumo ehe 10 
duna nel Vento. al discloglie lentamente. sen 
Dare. Flalta l'opera deli 
HI fiano, cha scoppio. Dogi meli i 
Suolo. 1 nostri cannoni Mipondono, Da tn clur 
To d'otberi esco violontement® un iafio. di fr 
ino, not sì ode i colpo; più \I8tai di ai {a hci 
nante, aio lo ecophio rullo #coppio farmi: 
dalle che rinteona. e. ei Fiete lungo le vali 
(Ab versante del'isonzo 
Dal Pluguuvi. Vedo anche, tutfn In volta 
‘Gest. fimo fino i mari, olim onduazie.| 
Ni del Collo, le blanehe ese di Gradisca e II 
di Aquiiia. Nella ellaro traspare 
a qolaria. Il cono, d'acqua stima nola 
“e, it parte, Pattini na oltre 
Il HbbrO del Gara. Querto è ancgrisn volti 
mo. tutto seminato di esplosioni. Mu or fo gre| 
finto scompiano lontano dall'rio. più addetto. 
Pinnacoli.di famo si Votono dino h Duino. For| 
midinili tinco di iroceramenti, come erioritì| 
Fughe. si stendono. fea il. Mon chele + 
Il Monte Sol Busi. Sta Iirrwente assalto cl 
Dostri ti ha upernii e acumenta at acini. 


L'incendio ‘del Sabotino 


Aa er lo att iero, gove. tn 1 
menso clllarore n sviluppo dalia na 

"zio a denso colonna dl fano mero, si 
fio aldasima ad oscurare il rio. Tutta 
tb en un. immenso, braci 

Atti dla bresso dalle nose Pappe tocatzan 
dl, erano tali costati alt abbatiionare mon | 
id ma, prima, Gvrvano: riempito le inca s 
Mecca Benzina e Vi avevano gato fuoco Lin 
‘Genio, che era visibile Bino a dine; durò (ul 
{A Ia notte, emulengo fl cicso. ai buaMor ros: 
iii di neve di fuoco e di fuso: Una spe 
(acoli nceontari. 
































































Hi cunipanito dol suatugrio era mozzo e delle 














cado: OII austrido, rima 
ledro ‘foco. nc” at ce‘ 

‘ierno dopo — a due Jora trinese 
Nelli mattinata giunso su) Iuogii di combat 








iena iti. È dando alle trobpe fu corte 
testo etregi| era Cicimo è compiva Toro 
Iisolto Un urea Forgiidabiio si vo da cui 
He trincee. i pot nolo dì centinaia di miglia 
SÌ jet istoni da Telaio al intro fù dio] 
a decine a ettioimete tetano 

E Tuvanzaia rinrese furiosa @'un balzo, 

1 primi prigionieri 

‘Sui suit dello operazioni di questi giorni 
pira, | comuni) dl, gegerdio. Cadornì 
Berto che ia- Inno deliisoizo e ormalsrotte | 
Ribera. rt che giungono qui dt rotte 
foto rigiani:. Moni una rando Dercezà 
dello bende indangumate cho fatato i oto 
Socio corni martoriati e ana pianto ‘ciale 

CJ id com COPI pg 

incitano inche adenrrivare 1 priglonior 
Laineio fit di signi d'ogi, coi ma foto cont: 
Baliani. che, passato ‘eorett dl carabinieri 
A volo‘ ciuleagori Sola scitola gun: 

‘LA popolazione il quarta in sBenzio e aan 
dd tamimosia Dr: la' store Snugion ‘noli 


te Servono, 
RATHOMI! 























L'offensiva italiana 


e la situazione nei Balcani 
nome, 25, vera. 

n «Giornalo data ha da Londra, 26: 

«La vigorosa. offensiva iallama & com 
mentata qui con molto complaeimonto cine 
tin Gnergizo rimedio alta dolorosa. luazdone 
della Serbia donde grangono rlize sempre 
più gravi sulla rapida invasione (eulonia. 
Nuor] contingenti dl fruppa anglo-franeesi 
sOnO celeremento assiali verso. Salonicco, 
Sehbano si perda completamente 1a speramza 
di iborar 1a fenvovia su Uskub, Lerici nl: 
Îitori ritengono che un'azione rapida e ri 
olutivia potrebbe. fentarsi imicamente “ese. 
‘roendo tino sbato dl fori contingenti sula 
Costa qvieniie adriatica | quad, attraverso 
il Montenegro. poirebbero lfrontare recluta. 
tivo gli astro fodoschi; astrimanti ul pre; 
Vede ia possibilita che l'osreito serbo, cir. 
Fondato ‘du ogni porte, debba rifai ii 
Atontenegzo Der non essre distrutto. Nula 
tuttavia ‘sì opprende cull'zione. diploma 
{ica paricetarmente verso l'Ilatia 











L'Ambasciatore: ti 
gravemente malato 
Amatordam, 35, mattino. 


Un telegramma da Costantinopoli dice 
‘chie ambasciatore tedesco, Vangeneim,| 
recentemente tornato a Costantinopoli, di 








afoso 
Ra enna milo 
o pra e in dla 
ani Fiagnasa, che è quam è ie dille: 





Resereni 


aco In Tarchiaji 





5; Ta Sumpa 26 Ottobre. 


L ‘umanità 


Una risposta al “Fremdenbiatt,, 
moma, gi. sera. | 
1 Feomdeabiatt, 1) ‘pre organo. della 
Cancelleria quatrosubgarita, ha riferito 
folti iicentati di sana nano, È quali do: 
trehbero dimostrare che al prrcibto delta 
campagna sl sarestera compiuti dalle noe 
atre Ceppi ali di Varbaric contro gli al 
tanti di territori da nol acconti. [nostri 
stati aereblera fallo | fuellazioni ren 
motizo, erebbero. sevizio. gente inerme; 
tn afficiae aerehbe in mn puese fulto he 
llare um omo au ogni dieci ercone; uni 
indivitto tareune. stato! percosto sin a] 
mirive: MW abltani) el poet sonata 
Febllero 00 nima sacrati 
1 Ercindstbioli punhtica tutta questa ro: 
di per. poter ‘concludere. lextuatiente. co. 
Hi: ‘Tati cose sono accento. nel centro 




















‘rare: agglomerato, [ra, le mazioni ‘etviti 
si mondone 

Quazito IL giornale. ennesa raeconta è 
'acsatimmente falso. E (ropno noto tnrece 
dl senliiento iì umanità/da eni sano stati 
amore. aWimati. £ nostri ufficiali è soldati, 
i quali, in fulleni casi, avrebbero potuto ee: 
nere rimproverali. piuttosto ‘ili debotez:a;; 
che di severità. Moi pnesì 31 tono dovuti 
agumbrare get ludeelinabili ‘necessità di 
carattere. militare, ima le popolazioni 50. 
fo sempre state (rattate ci 

ciodto: fu 

Possibili: tm motti casi si consenti atte po-| 
Bolozioni di rimanere in paesi che, a rigo: 
re, arrebbero dovuto essere sgonibrati, € 
ciò per senso di pietd verso ella no: 


vera gente, ele mostrami anto attacca: 
Mento al proprio. Jorolare, 








& carnoni austriaci di seminare! la morte e 
il terrore (ra quegti infelici, che pure ave 
tano Gpporlenuto sino a poco tempo pria 
alle popolazioni dell'Impero. La furia con 
[ci l'esercito eustrosungarico  bombarda 
[tenza alcuna ragione militare città paesi 
compresi nella nostra zona d'occupazione 
d incredibile, Rosta, per tutt, l'escnipio di 
Monfalcone, la cui popolazione rezizieite 
per varit mesi bravamente ai bombarda | 
menti austriaci, mo. dovette nepli ultimi 
tempi abbondonare lo cità semt-diatruttà 
dalle granate imperiati, 

Tulte queste mibserie: piodbtte. nelle pa: 
olazionî dalla spietata condotta ilt guer-| 
Po dell Comando ‘gustro-ungariso, il'nostra| 
Esercito eorca di @levlare sia con l'orga. 

sizione, gia con l'opera frdiiduale di 
lifRiciati © sotdafi, sembre’ piclarì, sempre 
buconi. 1L sentimento iomantierio, di cut it 
nostro Esercito è Gnimao, Na perfino pò 
lido ‘arrecare talvolta alle nostra truppe 
gravi danni, data la cura con'eut AL Co: 
faondo austroadigarico apera seminato di 
le it territorio du riol accipato, è ufficrati 
‘soldati hanno purironpo: pupato con la 
bila la Voutà in cor cast adidimo:trata| 
verso gente che; mon Io meritava. La vostra 
severità non ti eroreità che fn cari assolto. 
mienfe mon dubbi, contro gente presa con 
le armi alla manove convinta di *pfonar:| 
Gio, ima in tutliyti glfti elsi si usò una! 
indulgenza, che in molti altri eserciti sa. 
Febbe: indicata eccessiva, per on diré fn 
Jenna. 

È una vera irrisiono che! certe! accuse 
protcngano, dalta stampa di un paese chel 
Sî regge cun metodi di crudeltà è di feroco| 
ropresslone contro gli stessi propri cittadi: 
nil, e che tiene tatieme il proprio esercito 
mediante un regime di terrore. Dastono gli 
orrori senza none commessi. dall'eterelto 
austroungarico nella Galizia. rioceupala 
[er dironorure uno Stat 

Da ente, che ia elevato a metodo; di'g6>| 
terno l'oppressione sistematica di intere na.] 
Sfonalità, e che Ta ridotto in orribili cum 
DI di concentrazione tante miyliata di pier. 
fone innocenti, che gure erano annoverate 
fra $ sudditi dell'impero d'Austria, © 6 
unicamente perchè itallane di razzh è di 
Unigua, da gente sifattamente incapace di 
ogni palpito di umanità è di bonta, T'Etec: 
ella, dat 




















L'attzto di na banchere-soltala 


laputato di frodi militari 


Firanzo, dî, vos. 
Uli allo atunidiio. È tcoppiato nella: nosira 
[ta ner te rornitare. imitare 
io Saguito dl risotti 
fe sono (i corso preso. ll 











o, ito 
livvoeato Sale a spiicto un time 
"l Cattori ‘contro ‘cono Fratte ‘i 

ini, badchiere nelta sist c.it. Lucca if 
carica gentimeniato cc del Atollo 





i cacamioler 1 
tirato a eapero chio 1 to 019 sol 
Mela compaia di amate. bero tor 
Ho, coneentnto 1 ’Goriavo doltr Sat 
[comandanto la Cospasuia, perche Drocedosse 
all'artosto del ‘D'Amico. tl Motto 
onosceva e ‘allora iutuno fa Communio ei 
{ten fare l'appello. Duando! ristoro i D'Amico | 
Jo chiamo net suo unito e pit mostro i ma 
do dh attore. È 

i D-AUINCO PI delle a sellara disneratamen 
brotistundo îa sua ‘innocenza. © quindi 


























‘tarapialee:, 
saper mita 
i richisinulo folta fe ur 








COL ia pile ti 





Gi parlo delle scarpe tt enszone) © par cho 
um lrn ricevente a visita ds un vioaitore| 
Ha sell di pseviosana. Pare emo gli scio 
|sembrassero necettabili tantochà "i, Miamico, 
Rombinata. 1 ieesa, I nere renato ie 
'auitati fail coliurme ‘nel magazzino, ‘SI 
Misa lt blue a Cemimesione miliare 
Fistlando "1 ioazzini. (Vide gi sotalii o Li) 
Compesò' 1. um rcizo. aimustritzà enceata. cli 
CIN narelivero sutito.(rasmigrati iti 
Sazzilo degli Ofviuto tel: magaeziaitnilitai 
VE Popelibero rintusti (n ariaca- dt 

DIO minuzie ta ti 

nl Inchiesta, esame 




















ciali Sarebber 
di qnt, e cemento er c 
Hontando || prezzo pagato per acquisiari cor 
‘uelto pagato della ditta’ Osioto. per meio 

‘rourmore "DIAIDICO: si sorebe. DoluiO 








AO E bor quit moi 1 DAMIco, 
Febba ‘stato arrestato. ‘lu mattinata sì parlar 
anche i Alto atrmii non merlo. fmporinnit 
Ma nu ‘au 








Fornitori mittari poeti 
Alta militare, ti 
For, ho dn nes i 


"ito os di ore 











idell’esercito Italiano 


‘Europa, presso sin popolo che pretende || 


Vera è che in (ati casi 54 sono incaricati | 





Jug 01 10 





mi. ivava ln corso ina domanda per essere] 
Fominato nitciale nella ritoriale: pero era 


iti Orvieto: (OlUm che St ih chota unto 










ti” V'auiorità mantiene il imestino 
tiger. Si Uco Anche che iî m'Amico nerebhe 
Fiolto ta. peuprio. Mlvità ile brina Mimose 


‘somaro clob ateuni eso-| 


Londra, 25, mattino, 





‘di stub da parto dei Bulgari. 
tg: Stotani). 


Oreov: 





Gaaliea, 25. 
Il comunicata fedesco. nua fronto orienta: 
te, iec: 
Tinaercito del penerata Rocwesx del grup 
109 equi enetciti del maresciadlto Arackenren 








one std. Ad est di Eukavl 





i retso Po: 


renpato la rica meridionale della Taselits 
‘ad ad cat ha eagle la inca di Ra: 
balza nord di Petrova. e Ranorit 








ato seppellito dalle nostre tappe. 1 ne. 
neo. ha subito grari perdile, 


bio cd occupato ta collina di 





Sul Danubio; A nordest. di Novoli, do 
tntello del generale Mojaiicfl si è impadro 
pito a Frahore di un deposito russo di mi: 


pit: 





ene. Non S8 vono = riute usoe fi. 
elle attre colonne bulgare, 

ato auilriaco, dice: 

L'esercilo del ycnerale Ronvess ha respin: 
lo\l'avidrsario sultaltra Tato delle colli 
al nord. di Aronjclorae, Lo retroguardie 
*erhe, eli aretonto, imperniato combattimiei 
(0/al sud di Stalina, sono rt-te resyiite, L 





‘il siti Palunka e al nord dî Petrovac. 


montagnioto ci est di Riadore, 

1'bityari Mino oltrepussdito Negolin e, 

sala iL'inedio Timox, con le Toro! forsi 
zano al ord di Kujazesar 








Ninch, 2 (ritardato) 


[Senza mutomento nelle posizioni. Sulla fron: 
te dd est di Kid Gecal: il nemico, dispo. 


di assalto riprendenimio la pos 
lo steszo giorno, Sulla rica destra della tè 
clutva le nostre truppe Ramno ripreso le To 
colità di Toureka, Livade © Balomehetn, 
‘ghe H nemico are 

nata, Sulla rica sinistra della 














»l comballono con hot. 
î Misch, 23 (iteriato) 


Uil pieno successo; 
font da montagna, due 








dire mijtragliatrlet e 
culle di mull,.It giormo 221 combattimenti 








ford, senza mutamenti nelle po. 








battimenti son5a. mutamenti nelle posizi 
ISÌ hanno. nuore 207 
‘Rrivola, Velese e Skoplie, 








degli eserciti. serho'6 francese 
La delusione a Sotia 


{Strlzo cca delle Ste 
Parigi, 5, sera. 


ad Al 





e il aeguente dispaccio, in data 28 


è afandato e disordinatamente è bulgari n 
rillranio, nel seltore di Stramitza, seguili 








toro. offen 
Tensiva 
Il successa delle truppe francest è con 


ca, dopettero passare rulla di 


‘Quando i [rancesk, cou una ‘ardita main 
ra, riuscirono ad aulirare it anco de 





una energica ‘controffensiva. per tutto i 





baiterono ini rilirata ‘in, direzione di Stru 


dalta ‘cavalleria serba, 
ui Le operazioni dei bulgari contra ta cit 














Iper.ta via di Berlino ra Amsterdam, in da-|D 
‘ta 24 corrente, annunela ta presa completa] 


No contintato; a respingere i sordi ta dire 


linfa, l'esercito del! generale  Galluti al 


Presso Ortosa abbiamo: pescato Il Dant| 
Slavo Besta 
|calluranao ire ifficiati © 78 sotgati 


Nizioni ed ha oceipalo la riva oceldentale 
det Timok a melt strada fra Zaletchar c| 


forzn tederolha che avanzano met: due tt] 


Orsara ha stoutafo Il neniico del (erreno| 10 i tillaggio di Nepo, a sud 





It 91 éorrento una delle tostre colonie, 
con un pontrallasco sulla viva destra delta 
Alora in direzione! di Altond On, ottenne 
ibbiamo preso dite can. 
Ditte e que] compattiiento alla baionetta, tivazero il 

cucino: da campagna.. Cor wi contrattacco] 
Net villaggio di Rachantza abblamo preso 
‘ara ‘msmero di co- 


s0nn continuali con accanimento sul' fronte 
dr 
clie ful fronte est hasino avito tuojò con. 


Dove avvenne il rongiuugimenio 


dì tourmat vicere dal sit iiiuto spectate|Foomberato ca 


Vardar. 1 Nanco destro dell'eserelto bulgaro] 


dalle truppe francesi. {noltre st apprende 
‘che a nord di Pojarevaik, a: sette chiome | 
Tri da Belgrado, { tedeschi, esauriti. dalla |M 


stro bulgaro, mentre 4 serbi promunelavano 


[ronte. 1 bulgari alla fine. della giornata| 


I Bulgari a Uscub 


Il primo scontro con le truppe francesi 


(Servizio epeciale della “Stampa,) 


«Sul Timor 1 sorbl cennero arrestati, 


‘arma ufficiale da Sofia, qluno | mentre ut fronte nord-onert' della Saxa al 


Danubio gli austro-tedeschi © sono ‘conte: 





le da Sofia rééano che colà la dè 
Willustone è grande: sl aspettava fiduciosi 
annunzio di vittorla sehlacclanti e l'arrico 
(di tnnumererolì trofeli invece Te truppe ul 





| hultari hang DIreMAStaNo Ago i rt coin ns 


[ci giunti a Sofla xono treni pieni di feriti,| 


Deposito russo di munizioni catturato |c ic iote rittarie annunciate, furono ripor: 
— Il forzamento del Danubio ad|fale si punti poco ‘importanti e non fipu 


runtì viemmeno sulle carte‘ etto: Stato Mags| 
aiore. : 


Uno scontro franco-bulgaro 


presso Strumitza 
parigi; sh citt 
Un comunicato tffilate sulte operazioni 
uellerertto ta Orto dice 
11 20 ollolire te mostre thunpe hanno a- 
;l tuto. uno scontro con £ vutgari verso Ra: 





‘nalorado la reslitenza pesto fennro dell brovof: questo villaggio, posto a quattordi 
rh Un gran iumero di cadarcri serbi vi catlometsi a sud Al Stoomit 





, è rimasto) 
helle nostre mard. Le nostre perdite ‘ono 
levissime n, (Stefani) 


Pietrogrado, iS; matti. 
Un comuntealo dat. Grande Stato far: 
Gore dice: 








della Moraen, Vanno rangiunio le eoltine|| Sul riva sinistra dell'a tafeiord. ai 
da en ‘nord del. villaggio di Kolntem, abbiamo re 

PI raf ora di Peron. | ‘nino i leeseià. Ta un combattimento pres. 
NE VIOGIOL I palio le ‘est di Riga, 





| tedeschi sono riusciti ad' impadronirsi di| 
‘questo ‘sltazglo. Presto il villaggio dil 
Alasigho, a. ord di Rene, infiggenimo 
iormi perdite al nemico cul Nostro: Uro ru 
trito, tn worii settori dit fronte nella regtore| 
di Riga, ll fuoeo delle artiglierie è eitre- 








| tomoniali Sett: per di 2A 0] Qta on ct 





ra di Riga e geltò bombe su parecchie 


Uni comunicato) ufficiale dice; 1021 saio| Parti della città. GH edifici militari di Niga 
sintinuati combattimenti sulla fronte ret. 
tentrionate in direzione della Morata: lei 
soj(re Ueinpe inafiengona le Ire. stu | sono #10 ripresi con museo cioienza in ta 
Posizioni; Sulla riva dealra ‘della. Alacho,| rid selori. Teri il nemico conceritrà un {uoso) 
Drecso if: tiltagglo. di'Starielicua te nostrs 
trppe hanno respinto il nenieo, In direzio:| one a ovest di Iluch, e yrindimonse attac- 
‘di Delorado sequitano 1 combattimenti] «Ri, i primi det quali [urono respin 


Rom ne soffrirno, 
Nell regione di Pivinsk i combattimenti 





‘tarktgtieria particolarmiente vivace nella. re-| 





merto la fino della giornata. tedeschi rite 
sciromo ad occupare la borgate di Hsich, 


nirido di grandi forse, ha altaccafo muo:| te in un combattimento accanita impegna: 

Mamente: la porzione di Malchal che ha |fo nelle atrade, subirono crudeti perdite. Un 

occupata. dopo un accunilo, combattimento | combattimento furioso continua nella rc- 

‘a colpi di bombe; però con un contrattacco | gione di Wuch. 
iohe citata 








Un combattimento di artiglieria di gran 
È | de intenzità è stato impegnato per tutta ta] 

‘slornnta ili feri da ma parte e dall'ttra| 
tiella regione del villaggio. di Medoum, al 





occupato nello matt | nordett di Novo Alezandrowzk. Ad est del 
chava Nan.|tago di Pruth c 

to dito luogo combattimenti a Viachkoi| abbiamo preso, dono; combattimento, parve: 

Plunina, A stud ‘di Visissina Plata e presso] chi 

lumonoto, ° il nemico, dispone di forse|da prima id invadere uno di questi viltay: 

importanti. Sono impegnati combattimenti | gi, quello di Krumpte, ne furono slongiati 

niche verso Krlkolak ove le truppe fran-|0 colpi di baionetta. 





‘sud del lago di Drisviaty 





cilleog 





I tedeschi, che. crano riusciti] 


Nella regione del villaggio di Loud, nd 
lovest di Poltara, è slato ripreso il combat. 
nento, Questo tillaggio passa di mano tn 








‘Sul caviale dl Oghinik, a sid det tago di 
Viyonol], le nostre truppe, dop in accanito 


tltaggio di Voutka. 

Si rexto del fronte sino al Pripet, e mella 
regione della rima sinistra dello Slyr, mes 
fun combattimento, 

‘Nella regiono di Now Alezinets, îl'neiùl 
co mosse parecchi. contrattacchi. furlost, {| 
‘quali ei inifransero tutti contro Il foco delle 
‘nostre truppe. 


nl | sut fronte della Galizia, @ sud di Nowol 


'Alezitots, Messun comblaniento. 





Gli austriaci 


inunelano alcuni successi sui rnssì 
Maditeo, ss 

SÌ im da Vienna: Un comunicato U/feiale, 
da dota del 8 corrente, dice: 

" Premo Nowo Alezinets abbiamo nuavamen: 

la riproto atto giorno te coline che aecemo 

dt di Ropuzno, presto Tehar. 

lorutk £ nostri attacchi progreatocono, Presso 








n L'offensina bulgara ‘l'è {afranta a Ve:|Komarow il nermlco è stato respinto, Tranne 
los. it conglungiinento degli eserelli fran: |ciù ta eituazione è (minutota ut fronte rito 
cele e Serbo sì è operato  Krinotate, a 60| : 


chilometri da Veles, sulla riva destra det RCA 

Il comunicato tedesco 
Mastion, 25. 

ha da Bertin, (n tao 84, questo comic 

‘leto uficato ille operazioni sut frolte 0. 


n 
T 









| « Groppo degli eserelti dat maresciallo Min | 
‘lttibure, — Truppe russe sbarcate prosto Dor-] 
| neemee donettero rimbarcorst a cousa detto: 


fermato aiche da. questo telegramma. da |rico di truppe federchie, 4 nord-ovest di Dita 
Alcne al Palit Pariden: nLc truppe bul.|te nostre trippe stoggiarono l'avversario dalle 
gare im furzi atfaceuvano su fre olonne; ue po 





pi presso Schtorserbere. tnflggendo- 
o lplf grid perdite © pretero d'essatto Tlust. 
"| «Groppo degli eserciti del Principo di Ba 
‘vera, — Ntente i nuovo, 

« Gruppo degli esercili dellgenerale Linsin 
‘nen. — Ripetuttaituccht contro ta nostra post| 


1 


imfisa, Tioeguili ‘dalle. Urupye francesi ‘e | one sui conale o sud asi Laoo di Wuonoy: 


sole furono rerpintt. Durante un contrattacco 
| preridemmo prigionteri due uffciai e 300 wo 


La di Pirot riuscirono Infrittuore; perciò ab:| mint. da ovest al Ccartoryià ci impadronim. 
bandonanido querto. ubbiattivo, sombrano|mo dello posizioni nemiche preso Komarow. 
Koler. pronunclare_ un'offensiva su Vrania,| Parecchi \contratiacehi. russt. furono rernini. 
"ata xx | (enfarito tt attacco. li marta sull fortif-|Abblamo fatti Frigiontet. tre tiffctoi e 158 
SE220 Tal cazioni cmuiole dui serbi @ Figcino. 5 
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La lotta riresa con nova violen 


nella regione di Dvinsk 


situazione invariata in Galizia 


In Francia 


La conquista 
Di ua importate. opera. fortificata 


presso Mosnil 
Parigi, 25; zolle. 
IU comunicato u[ficialo delle ore 15, dice: 
vi Nella Champagno le nostre truppe hem 
no riportato teri ut importante successo, Il 
Nemico conserva, daanPi alla sua secon- 
ione, w» saliente fortissimamente 
lo che, aecee resistito ai nostra 
precedenti attacchi: Questo sallente era co- 
siltulto dulla parte  rudioecidentole | sulle 
petidici settentrionali della collina 196 @'2 
chilometri a viora di Memil tes  Hurlua e 
da unu importanitistima opera chiamata La 
Cauriino, che abbiamo ora preso dopo viva 
lotta. Tale opera comprendora, st ina es 
iterisione di eirca 1200 metri ed ‘ima profor:. 
dita media dl 250 inetel, tre 0 quattro Ure? 
[di trimieco riunite. da gallerie sotterrenco 
'oamniiuamenti ‘organizzate difensivamente. 
'Alelgrado it vatore del sistema furtipcato:@ 
l'accantmienio dimostrato dui difensori, te 
Mostre truppe sono rigetto, dopo una tigo= 
ora preziarazione di artiglieria, seguita da 
Um ulolento combattimento, a occupare tn 
lerumiente questopera, AHa fine della giore 
nata il nemico, le cit perdito sono grarà, 
[ha taseialo nelle nostre mani 900 prigioni 
ri appartenenti a tre diversi reggimenti, 
n Nessuna importate aziono sut reite 
ella fronte n. 


Un comunicato del maresciallo French 
Londra, 2, notte. 

ti cometa del'naresciallo French dica 
‘urunto i ire! limi giorni Ferigeria è 
Mata ollisclma a 108 del comete di ta Bazste; 
de zIUNI di fanteria M sono timitate invece @ 
combattimenti di granate nee trincee, 

 Qualtro noxtrl orlatori hanno evito nata 
torta del 39 scontri aerei ca hanno co. 
retto: tutti ©. queltro. gli apparecchi. memici 
ottatterramento (e alla fuga, Uno degti aero 
unt tedeschi è caduto è pleco da uaralteza 
HI duci, metri da un Doreo_sluato un pio 
"Metro te inee nemiche, 

« Sui resto della fronte ai segnolon azioni 
ntermienti, di ottoteia 0 favori di gna’ © 
contromina tenza risulti (mportenti 


L'attvilà. degli ‘avialoi tedeschi; 


Misalleo, 1) 

SI id dot Merliox: Un, comuntaato. ufficiale, 
lt data 25 corrente, dice 

‘LA norcese dl ‘Stuenes attacene nemici fu 
pun. veaplali. Diatoccamenti che erano pene: 
radi elle tatto postzione e furono respinti 
immediatamente. Aviatori. nemii. lanciarono 
isa risultato bombe su Ostenda e Sulla ata 
‘Ano di Non, 

"i Blipano iosa fe abbattuto tn un coni 
Llincnto cerso ad otest. di $: Quinta, Tr poi 
l Fossercotore, entrambi uffeati, rimasero e: 
































cel Atlalori tese altaesurono, sembra con 


'uccesso, (i compo ingiere ii Abbestte; atte 
Dettarono bombe a Verdun e conqtataronio cie 
[loi Arlatori tedeschi attaccarono, sembra con 
esse hanno. ragatinto arecchte volte {t toro 
obbiettvo 


[Un dirigibile e areoplani edeschi n viaggio 


parigi, 25, sort. 
Mandano datl'Aja ni Matin: « Teri mattia 
lui airigloble tagesco venne storto’ a nerd 
Pisoia di Amotand. Siccome si senti prima il 
umore della allche ul disonra dell'sole, sir 
eno cho altri ‘aiszibili nascostt natia mebbii” 
Yo accompagnasero, 
Nel pomeriggio un divigiile, due saropieni 
ed un sotommarino, che st dirtgevato varo ea 
passarono 4 nard dell'olu ». i 


Di va Reagenti coco ros 


85, sero. 

Si cera di cani, Renneotamoi, she 
[sob tin rata fetico di cosce ae 
[foto del 11, aliravemo la Pruafa orieolal: 


CR ER te 
































: Ta Stimipa 2) Ottobie 











MILANO; Za 
Egcardo Forravilia, cha fin dalia notte 
scorsa era entrato in agonta, è spirato neal. 
tito dalla consorte, dalle figlle, dii. Inti. 
mi 0 gni familiari. 
——— 

S° inaridita per. sempre una delle più 
ricche, delle phi aingoluri (e. fecondo fonti 
del riso. Edoardo Ferravilla seppo dure 
‘all'arto rappresentativa itillana un contri: 
blo di lavoro e di cuergia che ebbe un va- 
Joro intimo, superiore forse ancho a quello] 
‘ono fu così fnrga e popolare îa fama. Non 
fu soltanto un inferpreté. ma un creatore 
di Upi. Ren egli fu di quella genialissima 
schiera di artisti comici Mallani che, nel 
cinquecento e nel solcento,, portarono giò 
altro lo Alpl {l frutto della ioro fervida ori 
ginalltà creatrice. da cul germinarono tipi 
immortali di comicità e di caricatura, cd 
ebbero nome Vila 1 tipi stessi. 

Da una bellissima Artista di canto; Ma: 
ria Luigia Ferravilla 0. dal nobilo, Filippo 
Villani egli era nato a Milano nei 1857. 
Ecco la prima dala della vita del Ferrw 
Villa: ma chi dinanzi a Iuj, anche in questi 
ultimi anni poteva fermato il pensiero sui 
‘sua età? Sembrava olernamento giovane. ed 
eternamente, 
‘suo Volto sapeva. ancora cssumere la giovi. 
pezza. sempliciona e ingenua di Massiuelii, 
e diventare l'indicibile vecchio della « Scena 
a soggetto mualcale n. Como era il sovrano 
del viso. era dl sovrano delle trasformazio. 
ni, delle trucenture. Edoardo Ferravilla eru 
peri pubblici come un buon mungo che sem: 
Brava Jmmune dagli assalti del lempo,,ine- 
sausto nil suo rinnovato fascino. Egli vi po 
tova ritornare dinanzi conto volte con gli 
stessi tipi, con gli uguali: aspetti, con le 
‘consueto mole g'oconde,, ed ‘ogni volla vi 
riafferrava ancora come ad un attraenza 
nuova, frresitibite. Ch'ogli upparisse 
‘cena ed il tdalro era suo; ch'egli ripetesse 
uno dol suoi gesti Infmitabili, 0 sì atteggins.! 
n0 ju una delle suo pose caratteristiche, 0 per. 
lo gale artollate di nuovi e di vecchi ascolta 
torî' irroinpeva da follia sincera. delta ri- 
sata sonora. 




















€ho vi possiamo dir di ul, oggi che la 
(ristezza della morto è discesa sul suo no- 
ma che fu pre fanti anni simbolo © signi. 
cazione di giocondità, chie vi posstanio dir 
‘di lui che non sia noto? Che ricordì possia-| 
mo rievocare chie non siano, presebti allo 
aplelto di ogouto; di tutta da folla cui egli 
Ma 'offerto JI diletto dell'arto sua? 

‘Arlo ‘sua, lilla sua veramente, fatt 
‘alînto © di osservazione, composta di piccoli 
elementi, a «primo aspetto quasi ‘insigniti 
cati. ma ricca e feconda di effetti © di ri. 
sultoli mirabili. Cette sue figurazioni Jipi- 
ie ebbero Il segno d'una: cosa. perfetta. 
Baltarono! dinanzi a nol con una riccherza 
quasi ‘nvisibile, mu eMicuce di particolari. 
Il nostro epirito era vinto dal tisuitato: lì 
riso, € rion sì fermava forse a considerare 
con quale genialità, con. quale intuito di 
Verità, coi quale varietà di piccoli: finpor: 
detail cspodicnti egli raggiungeva IL siro 
séopo © creava © ricreava ogni sera, 0 ulla 
disionza:di onui, Il suo tipo, e Jo ravvivava| 
dei suoì pes va col tonl' con: 
‘sueii della sua voce. x 

May in reglià. l'arte: sua valeva più di 
quanto apparisse. Tn un teatro senza sto: 
ria. senza passato, senza repertorio, come 
dl milanese; eu diò vita ad una famiglia 

L'interprete sostituì lo. scrittore] 
ne cosa \furono, che 













di tipi. 
nelle sus creazioni. 
cosa tono 0 che saranna ora la commedie, le 





insuperabilmente vecchio. lr 


Carsà. &1 scherzi di questo ioatro senza dl 
tal? Egli ne è stato l'animatore sanza par. 
Hi suo repertorio si venna formando,. come 
(li abiti su di ‘ina persona. Le opero di 
questo lcutro non furono quelto scritte; fu- 
tono quello. create! dall'interprete. Che cl 
lmporlo di sapere chi ha scritto «E! mae- 
ter. Pastizza », «I prodere deì Tecoppa: 
«Tocoppa in dribumalm, «EL dusl det «ur 
Panera , «Massinelli in vacanzan, «Lal 
ass di ‘asone, «Sur Pedrin ai bagna 6 
tutto Ja: attra: nogine del tentro; diatettalo 
cho ci venne eaponendo il erravila? Esse] 
bon esistono a6 non! per it Toro tipo, € il 
Îipo 8/20 creutura dell'attore. Esso mom esi. 
stono,; 0 non esistono 4 tipi neanche netto 
ritto: sorgono; dalla ierenzione: dell'Inter 
prote; E questo feufro non è fatto di com: 
dio che. restario. ma ‘di ‘Agure che scom- 

‘palono con lu morte: del oro artefice. 
Camo uno degli cccellenti comici delta 
Commindiu & «oggetto d'un tempo, Edoardo 
‘otravilla è ‘stato, così; l'autore e l'attore! 
‘del no fentro; Half traduceva, riduceva, raf: 
farzonava il suo repsitorid; c quando quat: 
activeva per Jul, preforiva spesso 




















(cho mito 
lisclite Ja sua parto in biatico. E Ferra- 
illa erenva adora. suo; tipo; to, vestiva, 

ni, la ritordata e lo Nigu: 
rv con le suo trovifo, con | suol alteggia- 
iienti; on il suo umorismo. con le fmpa- 
reciabiti inflessioni del suo gergo 0 della 
sua voce. Con tali procedimenti, per esem- 
bio, da una commedia del Bosisio sorse © si 
'dituso in piti rami Il popolare tipo del Te: 
‘coppa. 

E c'è in questi tipi qualcosa di più che Ta 
maschera Kuporticiate dell caraltero. VI è 
fida sollanio la nola insignificante dela co- 
micità' per so: Messa, ma un -sapore di iro- 
lu. di umoriamo; di piccola. filosoa, ‘di 
‘grottesca, caricntura morale, Nell'antma ca 
hugliosca c buriat'. el Tecoppa, fella mie- 
lénsoggino di Massini], Tel grottesco del 
[ur Panera; nella clarlatapesca, figura. di 
[Gigione, diventata. simbolo. tradizionali or-| 
mad degiì artisti di canto cho passeggiano 
la G 
'steido lu volgaro esprossione esterna; od, è 
luna: speci di psicologia, foggiata a carica | 
ira sì. ma acuta, soltilo, © spesso ‘ct 
'ttente di veriti 





cile nuo espres 



































Questo; ervatore. di tipi; dopo una fan: 
eluflezza. occupata in vari capricci, aveva] 
incominciato ‘è recitaro ja Milano nel 1867 
ta i fModrammatel della. Socletà « Gist 
[to Modena ». 11 nuo esordio fu in una far- 
lea: «La tigre det Bengala»: dopo, egli fu 
nionte meno chie l'a amoroso n nella # Don 

‘na e lo scettico » di Paolo Ferrari. 
VI lormagionts Edoardo Ferrasilta | nella| 
Ai amoroso» Ne aveva l'aspetto; | 
nima. TT suo talento To truova 

iveco ui tipi comi 

SI accorezeuva ‘allora iu Milano Ja 
idea dii fondare Un teatco dialettalo mi-| 
fhaesc. che prosperasso come JI piemontese, 
celebrato per Tarto e por. la, fama del To: 
selli: così chia unindo. Cletto Arrighi [ded 
Hi prima ‘compagnia’ milanese;' ‘Edouro] 
Ferravilla si era presentato a lul per es| 
'icrvi accolto, — Facefamone: un amorose — 
nveva, dotto anehe ‘allora. |'Arright; ina il 
Fertavillà non tardò @ trovare 11: suo] 
‘genero », È fu tra il 18720 il 1830 chol 
dalla sun geuiate operosità nacque 10 stuo 
lo, caratteristico doi suo) tipl. La compa: 


‘ala Arvighi, che contava’ allopa tra 1 suoi [Gel 


migliori etetbenti. 11 Crespi, Il Milanesi, 11 
(Giraud, la Prada e l'ottima, indimentica- 
‘bîle Giovanelli, ebbe: nel Trerraviita tl suo 








Îiratosi: Arrighi, In Compagnia: si consoli: 
[dava nel tre nemt! di Forravilla.Sbodio-Gi 
awd. Teo tompre di attori cho costituirono, | 
[per coni ire, Il periodo cloro del teatro dia:| 
lettate milanese: ‘Poco dopo vl al ‘aggivne 
[gota col nome di Emma Tvon, la nignora 
Pessina, cho da parecchio leinpo sl era! 
mostrata ammiratrico entusiasta del For-| 
ravilla. 

Con questi attori, con altri. cho vendo 
Vin via nequistando (0. Toro. sostituen-| 
do, JI° Ferravilla recitò fino n° questi 
‘ultimi tempi. ell era ‘ormai. divontu-| 
to. l'unico. supersilte del. primo, stuolo 
[Quanti al erano prima da lui divisi, o) 
poi mortit Lo: Sbadio, ia Tvun, Ja Giovanet 
Hi IL Giroud, 1 Comelli; Il Cimu.. Resta 
|vantò ancora pochi fidi; E quando dopo qual- 
che poso. come. un capitario cho chiami A 
raccolta, Il Farravilla ll rivoleva attor: 
(no a sè por ritornare a recitare, essi ne: 
[correvano a iui, e 11 manipoto si riontinava| 
[attorno at su duce. Ché egli sempre, anto] 
[ini mezzo a niovi e mediorri attori, bustaval 








s Maria Luigia Ferravitia a li nobita Fi: 
DO Villani si conobbero nel 184%: 19. noti po 
Robaro ciò che acque tra ul Jofo; certo è ch 
te nni gobo sono mialorin, Nalo © Batiezato 
fi Milano. e Com Edoardo Fereavitta nell] 
tateolta da Nienzo Sacche 

mo atto ricordi | 

Dia si Viva 6 dell ca 
Fira artistica. Fit ailetà di ‘se anni visi] 
Pot la mommia — ari di canto = © quia 
[o lla mori. tn portogalio. Îl piccolo Edear.| 
Ho, cho Uvéva appena sel sani; corse rischio | 
ti restar privo» di: fulto set tribunale. Bon 
fil avea ai accordare fon pensione 
fitta "= cinguecatio © selcento svanziche ae 
‘dal patire pa 





























into, pari 500 ire circa 
nto a’ stozzò con una ballerina, 


0 sesppattotto dal tutore 


Ma nella disgrazia. toccì al: piccolo: orfano 
ua fortuna gi detero per inoro Il rugio 
leto Giasonio Viglezzi, chto o: prese ln casa 
fo tnno: come uni sio" fatiucio: io and a 
n 4 corsi 
" A%avo compiuto 1 corsi olementari — ner 
rail Portatile e ed ero piunto. atta seconda 
Blasso della scuola freni, “quando ancora Mi: 
fano cera sotto Ta domimariona ustica 1 
1889 segno per me una rivoluzione: nelle i 
fue (od poteva segnare dita alia mia iù: 
voro, unglci anni) I tedesco, venne sost: 
HO di france. "Etero che dl tedesco ia avevo 
Torso liipariio. quei parole io tatto, ima st 
ftt paiioite)tucorto tali cho! aitesamo mi 
Bocclazono ‘@ mi vidi costretto a 
ion, Mb presi ua rivincita con 
fmmparaco ariunetica non poteva co 
frena. Vigizal, dono. tati erano, 
[di pina fron: 1. cinque frati Pi 
(arto, Vitaliono, Enrico ed Eunchto cimeli 
Fato imiraplimente. Anche mi gioy0 1a spl 
[dita cattigrat, così ehe a treatei ani guad) 

nave 1 clou lire ai 6iorao copiando rem: 

© Pesdietto mi era, ira_1 fratelli. 11 rasi 
nero Enrico” Viatei: pitare delia. Dia 
Httanto d'ario drammatica. nmantisaimo det 
toga (E in questo to. iti, dosso ben dire; 
Mo, dotto sotto Ta qua diezicho to vnle prim 
Ifovo ineotelenti cho tanti porte. ebbero pol 
Rellindurii 0 ecestiro Ta uova via. Risondo| 
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‘PEDRIN AL BAGN. 


la proposito. cho fl padre, (fngianiete Giacomo 
Vobz], avcea Tai, dl pomustiar ia 

tintira o te omo” del. pomeriisio. ea 
Bolton. del’ sd, studio: ia, co non avivo ca 
Pit ta a clean di quell'ora provavo i 
Hlormo "lla paia alcu sul, bintotore. 1 
ficito della Somtamigio «Ab perno pop pos 
HO ollare. Ero ocelfpaiitao 0° cercare Fac 
Compeguanicnta. quauto ino scappato. mi 
folermpno accolipagonio dallo. parole: = Te 
Hdi on de roms ming | vet ei e 


La passione: dei teatro 


i ahie {U nilo tutore; un vero| 
sibero” biento, cambio opinione e mt perm 
[8 "to studio ‘delta musica. To "ini: ostinmi In 
dice a, cosra 1 moi £ gli accordi a orse 
(tito, ro ‘giunto u'quelrata — undici a se 
iti i tc Ma cementi conti 
el 'aratiere, tutto le impressioni cuzeano 
‘nina i rumullo cercando, ina le 
la aucora; a. toro ‘armonia denuitiva. Così 
tai a atciara tacolmposta unrattea passione 
[tela ‘ast niro drammatico. "ii rastontorà 
[Glacowo Vigiezzi ora'amministeniore del vec 
"ato fi ora scopra che sorgeva 





Pamefità. per 





ti uditori The 


Ti 
vendi 


Tacoi 





recitazione ei 
sona, tanto 


‘nali intint 


tracela. del Ju 


ti 
în 








'alcarametico 
'tcgina: ava 5) 


fatto non ri 
Hei Smau 
'Rioro di mari 
Mhoco ‘non "coipi 


ta si prepa 


ostinazione ene 
bro ‘anche das 


eato di Paolo 
Hi rettore dei 


lito fa bionise 


“tuoto 
iti 
tracciati. dagli 
rovaro fini‘ com 

“imennizielal 


‘Gpl 


Rultanigot 
Me I nome. PO 


Httta puosana, 





io na ocetiato dal ee 
otros ol alti eno 
Sandri ie vollo a ima, doni 
fire te ico Comet cri tin inte 
I diego stimo au ell cere quatto 
RIG ego potesse om Vano 1 Taito ne 
ME, "Reti iano Mente a aste 
eso, di ri ec cina Alammanto Mo 
RES Cattoi Ciro Ple ed  Mol 
Hiciva ta Yappssentzione oa tun ds 
Li frenetico dì iena 

rita Ta ati che già Udi qu 
Ho entagandi tal con ona sel inci 
deu slo pei tiumart, crt mariti 
robit eco. do alave seg di 
o Ratto povntio che Svra evito. vent | 








più valido sostegno. Più tardi, nel 187, gr 


usi 


ga Man Pacco pie | 


Paolo Mantegazza, l'o 
[giorno {l «grando igionista ». Tale era ve: 
cofnità del suo 
FiSO Nel tuale pi rasseranavi lo spirito de: 
‘orale! dolla sun 











Parvo inimitabile, scompate 
ciare, come) è destino. delle sua. operi, 
lede ricotezza, 


[simpatie, ammirazione e. vasta. popolarità 


Elfo, quella sera 
Bengalo. La seconda vola rocita 


Hal Ja dotnenica segicato, 


saguando lav 


Tuna. Eta il Do 
(i fabbro rta 
10, ina ricco di inv 


‘pila vi 


Iticova ‘sò stesso. 0. vi tacco 


Ja riafferraro; {1 suo: pubblico; a ridestare 
Icon 1 suì vacchi.t noti lipi fa vasta 0 ela 
[Morosa comicità: di un icgapa. 





Ja poteua 


ci tastone 


loconda: finzione, 
dl Attore, conservata ‘senza | 
ze, rino agli anni cstrerni., fa oggi, 
troncata. pier sempre: Quest'altore, 
'achictto, anpiente, doriziono di comieltà co- 
[ma poeti, creatore di tn genero di tint odi 
rintasioro fiofondumento per. 

ide, da mantera: 

[sun propria; forvaviltiana; quest'attore di ge-! 
che ebbe initatork, o sempre] 
ora ‘senza fa: 





voro he gl 








, È) " 
L'uomo e l'artista: la sua vita e 


no lavoro all uale avevo astsito 1a era 
2. I ‘aluioro. mb Fui. costi. parecchi 
[0-ta ripetuta tspersa dui pranzo, con’ cho }i 


MASSINELLI, 


to tutore voteva ‘stgniticarmi tr pericolo ia: 
[combente sui inio. pavero cervello più ieri 
la quella rid l'uno 


cho allo Mudio n. 





Un debutto col marsala 


Sullo scene, Edonr00 Ferrastia; (ncominelo 
"Lo Soglea Giava 
Contavo i 


Qblla mumerast © buow stici. fra-q quali i 
fateli Bazzero. La prima serà fa proceda | 
[fa un: pranzo, pura in casa d'ataci. ‘Le prove 

1 certo Abitato a Ggtieemi le 


din dll'esa ed a quel pra 
orazio Inzoli_ qunieno IC 
ll ‘odn tou pistola 


ava dama |) segualo per 


ivarizioni o alii Sint ata era di 
inten e Tinalcenza si 


sarebba tanto. iesiderata, seme 
i ‘tini dl 

Nella farsa a (More, del 

lt come 

‘ferrari: La donna e lo aceto 


‘imipagna Nadearmatica. ti 


Hgnor toro Manzoni, desicuraca. di aver to: 
valo in mo. la storta per le pari 


pe amorose. Li 
io e da comuslia oeane rip 


La lunga e sonora risnin- Andora in 
te 0 quattro liti Tavori 1) fo nifiduto quel 
ita La mia indole 
osi” lmidamente 
"al tibollo o voll 


Ta tocì 


sati nati 
ol 


atofo pioli iroppo inter 
) iatale 


i 


‘no nel: Deotaonista egli ripro: 


‘ll otementi 






veva chiamato ” un| 


tica di Dio. Per 
che deatto 
rima ‘et momento convenuto, il puttatuor 


i 'urotemaa cop una 


trillo, Avevo. re 


vin sa OGSì 


locon. de grapa;: del. De| 
na mo cartosissima pa 


‘avovd nego: 
ria Alagenta propio] 
Cha da quella porta pre: 
{bom facolt, ‘per lo più 

"e scene 
ome, sì cit I ferro. za riguardi _per 
‘abento ‘ppunio azione ©. personaggi. delta 
ua commedia, resavano tina ‘certa [resenezza 





[Sspmpare e al fa muta di riso. 0 si discioglie| 
[per sempro ta master mirabile detta sua | 
etontrico comicità. 

O-inimifabili ‘esseri della fantasia ferra. 
wMiana, 0 Maester Pustitsa. T'ocoppa, Sur 
Pedrin, Mussindil, Zio Camola, sur Panera, 
[Gigione, famiglia (mparogeiabile di eroi co- 
ici. della letizia, dolla satira, della cari 
atura, eccovi ora anche voi, muti, rigidi 
[como iui net ripeso che. non ha fine. como 
Pu morti ‘tta vita delta ceri, alla giocori- 
dita: dello spirito, alta irrefrenabile simpa- 
ta del pubiici. Nessuno vi potrà più far ri- 
ivere_pereliò vol sota visauti per fi, tn 
‘grazia di lui, unicamento. 

sel (ragico frastuono di una guerra im- 
[mano, nell'ora di epica poesia di va nopo- 
lo, cho. combatto per il complimento, della 
‘sua libertà; muro il riso giocondo dl rina 
ra spoosiorata c frivotu. Non senzà rim. 
pianto forso: comp ‘tutto (ciò; che si allon: 
{ana nol sicordp, seuta più ritornare. 


DOMENICO LANZA. 














le sue creazioni 





Parità cho mi +rtoseì fondere. nol net; tino] 
Mi Tacappa. Accarezzai lingamente quel tipo| 
rimia di areischinee 1a. presentazione in par 
lio, xd alice dopo; Teca può esso i 
Verano: 1a sun Neue moral. iicsuo caraitro| 
Botrebbiro trovar. posto tn tulta 10 commer 

Figli uomo atrlscianio col riceti, superto 
Fl por, uento è nenico dl loro, ed 
‘fatti Fecoppa ‘non fu ucceltolo' Mia Camera 
[det cavare. | 


@ 11 vero tipo d'amdréai,. n 


Ed eccomi a diciaonovo anni declsamente 
dtt ic i ei e 1 contanti tt cit 

vera. Uuaro, do. quela primererà ‘del 1607 
[fito. at 160, Morto tl mio luo tioee, avevo 
Gontinuato ‘a restare mell'uffilo Visiera cot 
figlio Enrico. E Il mio supesdio, ttt. com 
eso era sallto a duecento tire mensili, En: 
Eco. Viginzi i teneva io casa Gu tt via 
Principe Umberto. fumato 6, doro pagavo, Tra 
Vitto algo, Tinvidiabie pochezza di ire 
essa! Qualche volta moti lo pusavo tutte 
a ho pagato it sesuito 

È Malergativa dl poorare © di mori durò 
peri ore dun anni: Vo coso' pon sl tiolvette 
Fo che con la, fondizione del entro mianese, 
[dovuto & Carlo Righetti, ecdenutato di ts 
Mia, giornalista ed'attoro. Mi giovine Ferra: 
[fin andò od oct per ls Compagatt che ti 
Righetti ‘ava Tormanito ei girettre necetto 
Foftra a queto modi i 
Al, Crisi. lsogià propi crea at mamme: 
(im: glie guardavi dppunto pila sua Rgura: 
Fa el deo resi el vero tipo itameno 

E così passarono die anni, dal ‘0 si "re di 
piccole ari im picci, commedie. vermi. 

prove, Daze di saggi modesti, che eral; 

ito Fivelavio i suon tento comico ‘del Fer: 
sevlia. Fd Deltotibro dit 18 che egli sbie 

‘30 primo vero successo credo di ipo 
Pedra GUAG nei Nedar: e perche donde 

‘ol RI pur edi fn quarelto. Pdco do 

HI Faeravilia creava fi veceltto della Scena” e] 
oggetto musicale, è via Via to la © 111884) 
KO ii alti aucì ‘indimenticabile 


Da e Tecoppa » ac Pastizza » 


Ed ecco como il Ferravilla ha raccontato i] 
ia dele quo comiche Croioni. Primo: di 
fue asi di Teconpa 


































(GIA to datto ché a prtima dea del ‘Teco: 
a" mi yenno inpirata, quando ero ancor tl 
Gruimmatico, gal iabbro DO ‘Toma. she abitava 
[a Porta aiagenta. o -fra noe altro como di 
fartelo. si diletiava a sorivor commedie e 
Bee qualche bicchierino di prappa sempre ft 
Rls. Tecoppe. non era e principio che Ti 
noniignolo dispregiativo del pisonegio i dor 
lo ia commegia Fispondova ni nomi di Eelco 
Nutina: 0 {i nomigoio ivo dala arci 
Hone monagina Pio ce eoppis Dio ti aiimaze 
Fitenini litio mel ut fg, ino mani in musei 
aliora: d'inquadiarvelo, perche Tn quel avora 
polia compiere solito. Fuficio di ma super: 
Picial voeiteratore da baraccone cho richazin | 
Passani Però ata cannelisca di 
fa poltiso rivera al pubblico cone 
Pensata ‘0, Jo ho, pol. messo intorno 1a. coni 
tedio 4 Dfoezs del Zecopipa, dove” Mose 
i tipo frovb tivo pleno equiioio. la col 
Dorazione Gen: Boe scisti in sesti esule 
[pa tn tribunat: i Bosisio mi porto ia.cogine 
dla lasciando ‘addiitume Tn bianco ia parto 
Hnla derch vo t'ppiicarsi come a mo piacer 


oe 
e. 
cc 

Palo, avesso ia mania, anzichè. Tortora, deli] 
fi 

[risata o, dopo deo © gualizo eco, Wiiva 












































"di Edoardo Ferravilla 


Dal « Panera »'a'e Giglone 8 
“|a altro tipo, axxi. popolarissimo. {1 Panel 











Tai Teco io au Gpnarizione in un. filo « vee 
sio che si tattolava ararla e beat, Pot 
To Sodio mi presento tn. s-raudévie fre 





fsi Cha ai adattò, alto nostro nane. intitola 
loi I, ie let sur. Pamere, Fcitay te 
tto toria in mit parto o tuti {1 secondo allo: 
Ni Dell il andra, dopo aver subito per cina 
Hi imeso 1 ltocchi suggeriti ni'atto della rape 
‘rtiotinzione preso la sa. consistenza. defi 
lisa. ‘Ahcho Ît'Camolo, tolo di. tm. e vaude» 











it» sinto dat signor Brian: ha subito ma 
Bltuga elaborazione primp di prendero la son 
Mt dettato, da 
"oil dtlnetnim, spottacoto imianisionto da me 
o da Gira, si componeva origiantinmenta del 
Qualtro secieati quadri: Lo dar temi so it 
[drammapieaii: ‘20 n° traviata; o la paro 
dle di wa bilto sitora di moda. Nel primo qua: 
fio io mi fertivo recitato. ua parte di 
amtaSioria ho. pol foi quando, tneomisciat 
di mentire Ti peno gete troppo trastormazioni Mm 
ila gola cerato. Non prendevo parle, come moti 
brendo. oggi. bel mcondo quadro. Nel terzo 
Camblavo esso contando fa parte al Violet 
temendo, perd cho qualnono i innsnoreeso di 
Hi SOS I udto dell Frovatore otanendo 
[et uno speciale favor dita Casa Ricora; ai 
1 to dlo spaiito verdiano, E altera ie 
nazioni it tbo, di, Giolone, I tipo cioe, dei 
Brll Cntani che Haag ta Ma voce inch 
Hi dl sà nol erocehto, ali” ame. pontile. ma 
Apia arralfano una Seritura aria del isa: 
Ero alventa, fato nor loro, Ta vore manca e 
‘pbbiico chia. den ‘#nrà. forse mata: in 
e ‘vedendo. poneare in. Galtria. qualcuno 4 
ue artisoni superoaratteristiti e ma meglio. 
Ho da questa o da quella persona 0 mio natu: 
Hate fatto dl aaservatre ii ha fatto trae pare 
ito gi cante comuni n dt 1 Gigi ve 


1 tipi secondo gli stati a'animo. 


Alia sta autobiografia Edoardo Persei 25: 
is tuta Breve Apple ero a tt 
2 quasi somaggia 
Cecigbo elle Gttatezze o l'io) parestaagi 
Mito "ila dirt alone, Mole, 
n co, pe sii ame ee e 
Rd dn medesimo fato: fi tradimento coni 
Ss 
Panera (guarda di buco gala serrara fm 
ta ci d'atto e edo e mi 1 
Fologuio Con un simpatico giovanili 
— Ab, mio Dio] Capperi, noî svret mai crei 
o 090 a dini rega gen 
1 (reo Te mi promo: sera et 
Menta pron) 
Ades bo capito. Finson di are 
dario valo cd'ia 
Emparirt ch Crttro” Conto el core ibi ‘et 
Epremin i Vel 
‘igione Gompre dal buco della serrtora ve 
alt atta into ta doti ei par non 
ndo te gl convive cm i), 
rating Ora fl ho colla, E non 
Fota cho ook i rivedo 
fibotito 
22.0 Draco! sei le me pie, Va a mano 
a ade 
11 povero Provi non co 1 fa dro due viti 
Acca pci fra elio o edema. 
(mattoncino med 
Ateitereo di farvi pagare i cilindro. 
Gig ce N Mino ste Vedano dll bal 
Me a die ch 19 ul att o protesta 
Manico pen del mano aio nd aree 
Gre codes Og citate omicidio i 
Hento della cal Dio to mett 
econpa (nola confusione dela. folla, ma 
mo Rino pet non sn rione dala 
Muri co Foo ariani, ‘mar vetta dei 
Ret rapine 
"an bisogna nver paura, Abbiamo dei 
© Goglamo to Zioearo, Cl Vogliono ato et 


Sctole) Saremo strage a’ brcleremo. tut 
Dalazzi: nOn solo i Dolazzi, me. (vede 18 
tardo di questura. ammatolisco ‘o Svolta n 
Hlalsira par ha viototo con pasto socelerta 
Tecoppa (giunge provveduto di un delegati 
nella speraiea, 
[finta 0 por 
detta scr 
‘HI ped, sur délegaa? 
E Wido: . 


“è minga ona carogna? Corse è iis 


È avere on valido tasttonto;: 
‘edo 1 posto dimmi mì bucé 











de ta? 

"Lon 0% cha aprire 1a porta, preadere Yam 
notazione di Tatto momo cosmoimo e Dol dare 
Frtanla per: ulti. 

‘Tecoppa. (combattuto fra due ideol: — Me 
rinerese a fo ona pubblicit. "o * 

"E alla fato Sol To non ho fempo di 
pesata! 

Ti delega, cho conci 11 galtalunmo, so oe 
va! ‘Tocoppe timino e ‘anita di mero 
buco dette serrata 

“— Oh el ven ela. Ades el oi mi 

ÎI Gigtinoto rese. copia "gs presenta 
co foto rispet 

" ‘Signore, mi conosca in? 

i Sonno, Stinirndolo. estate 


‘lora devo sapere. che. sono. | marito 
'Al'quetta gonna clio era 31 con tal 

— ono tontent di faro 1a Vostrà. canon 
a, AFrivedere 

— Come arrivedaro. {o voglio ecdintazione, 

7 ‘quato. oddistazione? Vin, tavatovi dei 
bai 9 ascom andare; 

— Cho scusi, voleva: pragazio almeno di a 





favore. 
— Fate biso; perchè non lo tempo da peri 
= Voievo pragarlo di presarmi 20 
Alfa, ‘ni capi, che io deco ta. 
— sa non è che questo; 
Da To vent Ure c.so mò 
stro picco cato o andarsene 
Cho, pi rinnovi l'occasione i” dae 


La 
e SEE nea 
AN 
Ro pi] 


1, [o così 





Se 


sc 
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eee» on 
Come è morte IL PROCESSO 


Bioardo Ferravilla eriarionee 


tetrono ot Bz ì 9 î Ri (pae un dltto queto. ora peri, pra 
i | tantila. (normal ti nomi ‘noi 

a cme pascoli dalla gate: fomioî, Qual: giugno; 

e orata ascotsament sele cesizoni 

e RIO IR aisi ESttumpiao dat oaice, nollaioto cito, 
figazioo Betica morostano, >; GONpDiale) et GAGisri mola ia 


Fino eat e ot deren 
E Une isa 9 mori dicrmett: ‘no? lo. penso piuttorto ‘cha i giurati diranno | 











"i 
Ha un siomenio di bellina; dal baspo el #06 | 





8 











e ene | giurati ammettono la semi-infermità e le attenuanti Aa 
fitto ance elise era all son ha ses | Quindici mesi amnistiati - Sarà scarcerato il 21 novembre p. v. Patio Dresta a 10 pasti di mente 





‘tion dl sio tetto, plangenti, erano 1a mo: 
fallo, Jo giovani figlivota, ia sicina di rasa al 
‘gnota vedoya/ Gatti; un fistio di primo Jetto 
della strnora PerzaviNa per ‘note Jello Pif 


Patio, stamori. give, ara completami 
nostro inviato speciale) Fronte Fao iii. Sr a 

RivicatS Nical:Picandi cho termina la sue) 
A A A a eo ci IR 


LOMEARI 


i 
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RE ae Di si een RE oc RE ZA s i 

fot e da servente Laika Amlii — 00] liti 6a, Questtari avtmo fe (ola IMG i POINBEE de: gal ont lino nos ti alitonai fe Gite] 0 pren IU 

| ella Cima gl ot Ge e 1 zie dismta ti at PSR Pe CM pt ati | ii Cech uo stipia Pio Seo La sentenza AEON 
(Rostino Gazzola n éraiio ‘allonta- | “orier é ei suo bonco nella sin sallta ati-|quello cho factva, Sinvoen l'amnesta, ma che | gittiti dirabino. se Porler Cha È - Milano 
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ll successo 
ella “passeggiata, 


=" Wil 33.405 lie i oben 


| ‘torto sì ‘è taita onore davvero, La rac 
tolta ‘l’lana © libri per 1 soldati combat; 
ten tin dato un' resultato che supera di 
mollo quelto otfnito sla genefosa Mi: 
tano, non solo, quantitaivamente, ina or | 
che par la qualli dell ottarts: Inti, sd 
citen mille quintali di pacchi, almeno 200) 
nilo sono di indurnoniti muovi; dì Tann e] 
ttt quattrocento di indumenti divera, chel 
‘sa anche non sono muovi, potranno essre) 
‘or la massima parto ulilicati. ni profit 
Gi nostri soldati. 

Mo un altro resultato, anche più tangt 
tto, sta ad eflestare o slancio magnifico di 
Torno nella giornta di domenica: 11 re; 
ullato della raccolta delle obiazioni. Ml 

‘he non polavano dar lau è tibri, han] 
tioto denaro; e denaro han dato un po' ttt 
allo signorino insfancabili che offrivano la 
cartolina allegorica. di Edoardo Rubino. La 
Comunione incaricata del eriizio di te 
roreria della « passeggiata », comunita chel 
Io somina raccolte con lo cassette o con ll 
obiezioni direttamente pervenute al Munt 
‘pià 0 al Alfigoli commissari ammontano a 
lira 38.406,2. E questa cifra cho già spera] 
gni previsione oltimista © che distenzia 
nolevolmento quelle precedeutemonte rac. 
colle nolla cità nostra in roconti e lontano 
occanioni di passeggiate bensfche, è dest: 
fata ancora ad aumontaro per la olfert] 
«la continuano ad aMulra alla sedo dolla 
Commissione municipale: 

Ora, alla Comihissione municipale, che ha] 
crganizzato tanto foliceniento Ja Huccolta] 
della lano, del libri del denaro, spetta 
compito non meno importante e dellento di 
provwadera alla utilizzazione migtiore 0 al: 
a destinazione più rpida e sicura, della] 
nuora o copiosa mosse mistuta. Gran parte 
dlla Tana raccolta potrà essîre sibito de 
stinala oi combattenti, ‘perchè si tratta di 
indumenti nuoyissini, Stimedintamonto utt 
tizzabili; per il rimarioto bisognerà: proce | 
dero ad un'ascurata opera di selezione 0| 
di adattamento. Tullo questo. richiederà 
tempo 0 lavoro, mai ciò che pi importa si 
& la garanzia che tutti questi indumenti i 
lana. pervongono; senza disculdi nÒ con 
fasione, al soldati pel quali furono raccoti, 
fn quel punli del fronte 0 i quelle truppe] 
che di lana hanno più urgente bisogno. 11 
“iodio più semplica. o sicuro: consiitarà: ne 
far porveniro | paco diroliamonte al ali 
oli roggizioni, senca lu complicazione del 
Comunlssariati o dello Sezioni di sussistenza. 

Del resto, la Commissione, presiaduta di 
Sinduco, suprà provvadoro saggiamente al 
bisogno, sorraiia e illuminata dall'esperien| 
xa e dall'operosità ‘intaligonto del comm. 
Bona @ del senatore Ruff 

Dopo di che Torito avrà assolto, ache 
in questa occasione, tutto il suo compito di 
elliù gencroso. 
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S| iati lontano dog‘ nppareccht, 


ile urto 


durante 
La morte di 


Una quécapcaniò grazia eviti 
cadi. il pomertezto all'Amodio= 
‘ba di Mlirafiori, in. circostanze sinsolorie 
time. (SU tratta ch uno rccatro di feoplasi, 
Tutto, mal Scaduto fino ad 0, nell'avia: 
fono tntitaro itaianu. Villimo ella cat 
'lfofo ‘sono duo giovani ailieri volontari” a: 
Viutori: Mercandonio, Ometi fu. Carlo, da 
Horgo San Domnino, di anni 28, Allo] 

baldi. de Albino. d'anni 28, da Savona, 

Jestullimo ammogliato, con un bambino! 
!' pochli most: 

‘Attico al crono qualeio eso fa {nseril. 


dì ctontari ‘sia cia di avezioe. Cor | 


di duo areopladi 
il volo 
egli aviatori 


FRA alici api oi isla asl 
Sa ; 
La calastrofo nvintol'i provusso li più 
O LO io lai 
Hole a GNA csi ist lione 
A Cini delta Li pier 
Re e tn nr 
Sal luogo della catastrofe 
Quando arriviamo. sul li delia dlsgrizio. 


SOIA dit pì parco f'avinsione sono ff 
Hem meportiro | olmi de gue appart 


è polo: questa suola di volontari aviitori È |cil ittemnit Intorno ‘osta tot piccola folla 


tattulta ai (Campo ‘di ‘Aviazione — oemat 
divenuto necodromo | preltamentà. milite 
Euca fa pavio del groppo scuola comandata 
(0° Maggio Cet, oo ino 
fompo, hi sede l'officina, 0 si orario, 
Ranger, contenenti gl aiparecchi desteati 
[ad essere cotauati 0 I uppucecchi che 

l aisano per {1 corsi degli uilali escerva- 
Îort ll presidio è comano dal maggiore 
tav. Bednlcardì, ‘ dlretoro dall scuola del 
olontari è il noto aviatore capitano Arduino 
Miceli, 

‘Î disliccamento hbno coma i tenent 
‘Marco, Varono, Civaditi, Pata, Paganini, 
Sbemidori, Demedio, cavalieri, Borso, Giot: 
[Sad 0 biko, momshà gli Vlrtori Jenne! 
È Gola, ONFE cinquanta, volontari fono n 
Casino comandi. queta suola e di 

"tei hacimo a gi coneegulto I smo | 
Bretatto. "Tra eoiore che net: uvesano an 
[ora conseguito ti Urevelto £l ovarano pro 
{imoniento | duo infoliseimi di cui'et deb 
Siem ocopate. 
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È 

ll ittaeero cime lempo l'uno api 
Elo all'altro, sd inmne st separarono, preci: 
fltendo violentemente at capta. 


Lo scontro e la caduta 


Al momento fa cul l'urlo avveane, è due) 
apparesche e eincano pile poco 

Ri co cento melti dial noto. Essi. erano 
reciamenio poco cls lo slescato del Ca 
5 di Mlgor sopra un prato dle Busie 
(el iagolto, ‘slo a pesa distanza dalla 
Nihea qerrosianie. 

‘fu aerraato che ambeduo gli avintori, 
'radendosi sulla tondosima inca, avrebbero 
Îotulto 1 terribile scontro cho sarebbe suc 
fesac. cercando. d'evitae] vicendovaimente, 
Ma forse, per la Toro troppo poca esperien: 
25 la manovra. om Msi (ntOCH. tem, ce 

‘non corrorono con quella siolenze che 
fa Neioetà © la possono repeliva potecsno] 
sar suppone, uttesano Tuttavia di aln. Pais 
che l'apparecchio de Giraldi abbia fave 
[Stto queto del'omate. L'apparsectio inve 
Mitre perdetto. di. copo tl'olo e l'utea 
[ebbe piegata. L'apparecchio Investor 
[pb dî suolo come un bol, contempo; 
eamenta all investitor, ne dento tra lo 
talo del Chmpo.e la elia dazio, Il 
di idee muoio fù Tv; ma poi se 

‘nd dopo, imrigrado gii sforzi de) piola, 
fieno l'investtore piotbò a ferro a quit: 
Mic pt di isbn, XL mgtri furono lan 
Mciro fi oe comici ra {rota 
hi degli arsoploni. 

"conte Detti. che dra o altre tratte 
vena riportato quella complica del crm 
flo, rimeso morto suì colpo. IL Giri; 
Bestonò in condizioni dlapertt, per le molta 
frofiure, (rà cul qull dalla gambo detta 5 
dal Droscio sinstro, dava ancora sgni di 


no 


ta | vita. 


dalla Ditta Natale Stronpinu ‘e feto. © puro 

‘l'L (60 dal Coltzio. Nazionale Umberto, 
HI a piopagit di ottrte dobbiamo Asl 
‘gi cero topiia dl Tala 10 


itfo Bruno. 


JP por la “ Gucina malati poveri , 


the i cito dl dimo 
1a puibico mae Paella 
og lio ono, ivi 

diano 


a | dove ricevetto 19 più 
‘anto 


Pl arzione Sui 
Peli | misaito ai PS, Collemasini 
(quali diedero di 


1 soccorsi 
scvvevanio en qullata sul Cons! 
” na di Mienpari, appena videro 

È areogian. cadere, aL. precpiarono su 
Fiono el disastro, clio Pax dei L'ingolto: 
VPfeto, Gio e coloro cha gia netiamo 
Root fi 'itutnio metico alan ‘a’ ai 
"fiati sioitar. * 

Trossiatla Te moro dellaviatoro Omati 
tuti! a atteso attorno at corpo del 
Borero Giibnil che cavo ancore sdgoi di 
PONT st venne asolo è asporto dova 
D' godo di pronto sacco. I trasporto 
Setnd catophab udagiasdo al ferito sopra 
MEO CO" Na ‘i uno dgil'apparssti 

rio 
‘vito Ul Gigalda dal Comando del betiogi 
Md iaia], | maggiori onto, Micuident a 

Fl secon puro fi com 

Li da 

Hello timiona tti pesto ati sid. AL 
uni ‘soka i, nti 


o 
‘oi 

(to “Cpporccchi intran,  Biniotidi veniva 

AAA OPEL Ong deve vena 

‘nirtdolio ‘pela serio’ cicungia | 

rare curo dad | 


ioo dottor Agario. 
‘subito ‘cho lo ferilo riportato 


St 
cimbsidi stiano Di; an 
Cia overa CSorlato 1 trade cl cr 


fano, 





sto, 
RIS ‘019,90 l'infetico aviatore 
iosa. Bcoché mattro & Savio; i 


gia 


e, compia e Bagna co. dist 608 
IIOIE nice di cordoglio. pre io du vieta. 
fi uso. dovo| monopian, «ubbnttorono nei 


Monta. Nello stesso | varUginosa  alscera (6) un' piccolo. praio; alt 


Basso do. Lingotto, ad un (cento metri di dl 
floza ‘dalla “Quovi cinta | dazioria. Tutte 
o del ENI: l'erba è alla. 7 dual 
i Cadidero Alla ietanza di una quit 
‘cima di metri l'un dall'altro, 0 di essi rimiaso 
Den poca cosa: Ga groviglio (i Uil i {set 
‘a {OVlo, cortorio, Da una, parve sta. 
nellametta, UD ‘pollate motore. (Gi. de lim: 
Pressione di Una festa reciza violentemente dei 
"Tuatintorno Il terreno ne 
Ichi, pop molto profondi, ma ch dicono 
Ja vlojcoxa delle cadute. 

La folla che è uccorsa rascosile quale 
Oggetto chi nppaseneva. agit.areopiani Li 
frabi per fenerio come ricordo, 

Un bano ripone nel poriatogilo, una così 

i UNO, lente. completamente tal 
Mipgurienova aa uno del disgragiati aslatori: 

‘Quando arveono' la diegrazia nello vottinaa 
dota Solataiale una" vecchietta con. Un vini: 
Ho. che piscolava. (è imo vacene, Abbamo 
nlerrognio i. ragazzino, ma Ben poco ci he | 
Haute diro; nagii osti chiari gli ero rimastà 
Ma sisione Gerzibile 0 teemava ‘ancore. 

‘cl Tufvoo, però, alcune persone =. Meteamti 
ghe venivano ila. vicina Moncanieri, — i] 
Siuati alli. distanza di cieen' trecanto matt 
Fidero come sì pvelse Ja diseragia CI ulunenì 
— usonvavamo 10 evoinzioni di, oi o dici 
'ibparecoi. uno bopiratutto cne eseiuiva dello 
“ Dizzares » Nei cielo: sapemino pol che ll pi: 
Îota dra aviatore tacente De Dominici. bud 
"parecchi si libPavano. quest sopra di nol 
N ‘un nlio, menlfo) estlmivano, Gna ‘curvo 
N code dei. dae ‘enpareccli al ntarono. Ea 
lsgrazia: svsstina. ta° Un attimo. Udimmio solo 
fino: sebianto: ‘une. iuvola WI fumors evo 
(al citt, dtio monopiant cadere: dapprima | 
tmiivano come un ammasso Sgib poscia si 
‘racono. Uno; quello celtOmati. venne sil 
R Dico, Niltro si piego au di nata è 1 
Tail, dll Toa gi qitore datate | 

o_O, qursi inalaticimeni. a 
te na mito; ino1 LO 

i un) 


Mali stava 6 
"e andava 


Morto. Pures 
iccutura peritva dalle fronte 
‘nie oltro l'orco, Er ancora legato a) stò 
SSggiolioo. 1° Gleluial invece pu gotta, data 
Molenza dell'urto, Tuori dal, suo appareeshio 
Dalia Decca viciv, n ovaio di same, ua 
Fama, appariva. frantumato; (viveva. sicora| 
Adro) La Violenza, Ul (colpo: dey essere. sia 
tremenda 2 et diternio L nostri Ineripeutori 

“ento & vero cho ata 1 cinghie emo oi. 

‘mosto Umplelinta ‘dea 10 Mur. 
gio #egonta. lo 10401 

“ ‘il umore dello sehlanio dev sero sato 
tito‘ ‘oistonan: Cencomino dì portare atto 
Lil dlsgmaliit. Ma cio potevamo tare. 1 soc 
Stesl. Mon lardarono, Alraverso prat, abul: 
Tati. areivarono ‘automobili e camtona; Pu 
Fabio un stella. teo aiomo aj caduti. 
Nol. not mon eravamo, capaci. niente? >. 

Mentre parilumo 1 soldati continuano a fas 
portare. izzi del monopisoi intranti wu di 
Uh, camione mbitare. Ecco un'ala. mozza, av 

a fra ii conior, 1 rest di uvelica tolta 
Urantomuta:. un motore ‘che ‘pare ancora, in: 
Hallo, uld'inrno è fin odore Word di sint 

‘— E ‘veramiknta tirano, o 
'eniminio octtare — come 
fto incendio. Forsa nella: eta sì pensero 
l'mbie. 

Ciramei: sul ponto dt dismstro più: min ri 
ua; gole quale Dico ognei  imecto 
fra erba alla. la folle fo ricerra 

Ri ‘arnion. Sul auase cono sali 1 soldati sl 
linoniana rombindo ntrnverso, ai prati: © di 


E hnco. Pero in na up atimero 

be dn gcc tot 

"dot ono pleroli meidenii 
EM dI Moro! 


di 
‘l’lasto, 
meno all] 

EEERt eo 
pamnni std 


Ara il ron radi 


colto nel Xuseo del Risorgimento 

"i Municila i rivi, pc ierecere il pre. 

Fitto paicmeata dele membri accolto "si 
Atuxto Mel Tiorgiment, vi 


"sso di stra 


| Rn deliberato dl rar 


Bamonte it fo ogatato del lemon ca 
GI Abi Camilo, dell'oro è te alte tto: 
iabze. ast iomoeat 

Fnttant ima. per, compia Mbeczione 
Lt co ha eo rato 
Pigi kt ciclste Cioe ciaucimo ceo 

p ciicacenmente cola si mutcetoio para 
dazione sl petrittica, (niiativa, ivitando 
Ho famigli deli ro! colui © det combat 
"ad n iatdare ai mostro Muolcilo! 

Î do sotograe dl Gall, chie saran re 
tito ile funiglio dopo: acero fia, una 
iprodiaione (fp copia: di calca bri 
Hara, detiinia al, Museo dol iisorgiienio dì 
Forino: la sesotda ul buseo Cenirae di Mo: 
Ti de rca nà dontta al Corinne dl creino 
"tic Saeco del gicrisi fit Buck tun s)bo 
(alare 

"Tall fotogreio dovranno eszro taviato n 
capito de Sndnco dl Torino conda rciai 
faglenzione dol cognome & ume, del ness 
itiine, dell'in Comboriente. a possitimente 
[21 combattimento {n eu gi eroi sono cali 
e coll'egiunia di culto quell notizia che po 
Tono. multero in magige rilevo ia Belleza 

o crincio per ta Patti. 

"Diari e {lire dal catino, da coiervai 
lt Musto: Qualora Je Femigie non sumine: 
Hdi martro pl criginai botrunao ano 
ingiaca pla te, 

dg Cimelt tordi dea mi 
oculi o di Sent lt 


Per ohi scrive ai soldati 
livalca nel pubblico T'rronaa corindione 
al'autaipralte atti elle oa giga 
Hi etico. stia 1 geinzione l'i 
fico rav star 
cstrbpandenze fi at 
ae ansa doppia 
tata cheravcbbero doro sogee i lteni 
| Bet evitate i ritardi 0 11 pericolo. che le ana! 
gaia corripponenzà non nertensano a coloro 
01 pong dirle, rl rascomeei ivan. ch 
Ebhilearvi shmpto 1 rnticobolio di cont. le: 


Noto spicalele 
Società Promotrice delle Pella Arll. = La Di! 

eciione ‘uvver(o elio l'assemiien Geuersio ont: 

Rara è (Iata per domenici 

[bi ‘è quo taipo wwerh spoglia al ecc a cir: 

Golia de Susvecaaione sem L'evdino del sica 


tantaneo di 


oltre 





ionsnerano, aula | 
| Mefniare &rariudhio del: posteri jigine. ult: 


4 tratta di no simpatica Inliiniva, ch tr: 
Vor ceriamento imitatori. 

Un runipo di signore, che nel torni della 
Dassi sentimania brovtido ad. (ua, supdesto 
Aletrizione dura. i: Aoldati. forti. degenti 
nell'Ospedele; Mauriziano, pensando ‘cho. 6 Vi 
feno: Ta fesa del Sant: 0 che un tal giorno) 
Non dovrebio trascorrere: senza elio al feriti 
Hi disse in qualeho modo il conforto di sen 
{ssi tircondal, se non dall'fttto. dello toro 
Made, dala tenera gratiudino. dol torinesi. 


A0H0 11 patronato, 
dalia dino fa 
ito castagne, 
Afuuriziane: 

di prof. Fata 
Finizio, gato, 
Him prece ft 
fina tea dei Lo tiovembro) rimueni disper 
lle una cola gel R. Liceo Giunazio, D'Azeglio] 
par accogliere Muta quallo oterto in gole, Vini 
Cinecialiania bianchi); frutta © Mgureto che le 
fumiglio degli alunni del D'Ategiio ed I cit 
dini.in genero Vogliono mandare perchè, siano 
fitte el Giorno det Sent di nesta va 

e castagno tostate, che dinno il nima 6 1a 
Tagicae dela testa; saranno eteri dal gruppo] 
‘esso dello sanore, sia perchè dovranno es. 
Horo portasi all'ultimo momento, sia perchè 
Aetidera Che non siano in grande quasi 

Inchè no: cosillseano Un pericolo per 
Salute del seria 

La Greta debbono essere {nia al R. Liceo. 
[Ginnasio Afesaizio D'Azeglio, tn via Parisi. 


Il Ministro Daneo 


o arrivato rt da Roma il a 
Sinne eni dame Pere di quiero dall 


se dal quo Ieututo Tini: 
iv della imdizionate festa] 
tema ‘i Bid Periti del 
etto con gnlmo Dronto. coni 


Sonii (o 1a mac 


lega: la Cronaca 


:=|Aj Mogganie dell'ora presente 


x ed move mln i copi pal 
1 icaro della Uberto cato pe 
1 fino ooo autre 
Li 1a ol apparse » commovente, ci 
Nd f'opolo ocio pe. ht 
Hi vo ie 0 ab ci ilo dt 
dotta che nelcatito dotate tai 
O Vitotie dì domati In 


Il Capo Meccanico 
‘nella marina militare e mercantile) 


Ici regi arsendli. cintleri naval officine fer 
tout, Talirche datlniobi. cetra dro 
tiche, atablimenti sdlrarglet segoie 
Brofestonali uoco ‘raiato. icarico praticò 
Mirino i mbcconco fnattte di 
Ab Auro, Prot. 5, Dibaro; insana 
‘o. diesgno dì Macchine peli 
Saduatriaio ‘e Coliei » dì Gonora, può 
Saviare morgan i braica As vele 
ticino: meccaniche, auto iegie Nati a nes 
Hit profnionai, + Dale gratia; cita io. 
Uda er la rule © è ato compra di molto 
"i dueslo ‘minente teonico ‘che’ tutta da 
Miani a ini Lorin riva 
eccomi ed al Gui appaiono p 
Pregio principale 6 cararertica propria del 
Moro è, dover Inarcaato, 2 dotero ha ‘ot 
1i0D ogine di testo ben 500 dure audit 
(bon ato. cprezoment. dalia ttore ic 
105 cosa questa. di somma importanza diga; 
fica iO nico che fem che. permetto di eri 
Mil rravisuimo. Incoovenlente dl cotoro. 
(1) gdomonto ‘e ture da catatogo Indecie: 
fl lenta la. mate won Vere: mattosa: 
Siti; 6A. totegtano sco io. messanieo #00 
filo, come so quest iù fosso dol tecnici 
firovetti Sl cre de Dita, gl acsonuti 
RO pel tt ci glio pratica pal 
eta forroa deserta ai quali semples, pit 
fin; Clementi. ona l'open Intorezaanie 
ee ul 1 Tecnici ed accessibile socio agli 
pera 
"Degne di nota e d'essotata novità sono pure 
quelle peri del bro ovo quali, ‘con. rara 
Fompetenam, ipetasi mogtaimanente “ela co 
Siruzione, Fraceamenta è. lavorzione. deli 
Organi. ‘inecranieio. del. monteaglo. coltatdo: 
Fitto D manutenzione d'apraenti, motori 
Mheore: del Tnvori l'impianto i'onicme: ec 
Ni Cano, mecermlco Cote irontatento 1 
tutte omeiae mecranlche e Wovetà sure iI 
Pia pesto in pnt Mio ernen. tn ol | 
Benché Ma peg. cno sì corcnerabitro invano 
Hi at lavori al menare. ma, perchà 8 1a 
Ruta prato più. veramente mabeniene 
favi ‘ottici i neremnica, 0 tt vote. 
ribento Roltinmente, osta. We 250, fmpeò 


VI [nel Rimemn dd polbilento dall'efare rio 


Norpît. Milno, 'unlia famosa. colteione Gel 

ti” U000 amati 219008. 

Non! sat cuori. Ivogo ‘Itcordaro qui. alcune 

‘elle Vutre'opett del Prot. ©, Diaaro: 

It Pero Merconico > )tamiate Hoeplt di pas: 
"17252, legato L. 20 « pe collaiaò di mac: 
chine, perizie tcc(cho giuaiziai. © forature, 

Mb Tornidoe. Aeecanio © Manta: ioepit di 
Waglue X119), Ionio LS Te ee 
Tntora di SI ul sorni è linbasilatare e 
Sang Sul Trepalfici. prossimo Gila 7. 

“dizione. egli (cadolto ln liigua spagauola 
Intobieini prati delle, puncenino "e Menaio 
Modem! © Montale: TOPDIE dl pre. SUIT. 
tfEnio Le eg — Sntersanzialimo da con: 
saltate fur la flo soluion di impor. 
tanti quisifoni di meccanica Indusizia. 


Ginnasio Femminile 
Vicnay Tito trlnclpoiea lama; via Quie 
le 0, SL perio tu Giovan Fomiin 
tn cons resa ci aceolera 


1 Divertimenti 


Lo strabiliante successo di 
“BUG, L'Uomo: di Argilla ,, 


tai al Clieia Tenlroy {dora ina fle © 
fhormo siatesto tia preiitera di questo cap»-| 
fivore. ncstutamento’ ovo pe compo sita 
cinemnierata. appiaudendo Viramente ad, 0 
fl QuadiO, Da ‘oggi n Mugiano lo repliche, 


Bloved, Speclale Mallnte per. Bambini 


[on il capolavoro: up, ruomo di arglia. 


Il Comm. Edoardo Ferravilla 


[hi compianto erando attore, rivivrà. prossima. 
[mesto ii titieniaereorro Fiore po il pubbli 
DO tornesa (cho io. tivedea.In una doll ene 
lic Intorpiseseoni: Massinell in cacunzi 


Chi non ha ancor visto 


ini nello Signora dalle Camellc, ‘è. vveriio 
Che inaso splendido. capolavoro ‘della Cagsar 
[Fim ‘ovale ultime repliche al Cinema 4mbro 
#10. obo Una sare IMioierrotta di akaurit 


Hesperia 
imminente at Cinema Tala Ja, rogrami 
Hana di Za (Signore ille Comelt (La Travi 
Tal inlcorole esperta, della «sor File 





Lu Compugala Musco sanunzia per quosta 
seta Lita, coltmedia nuovsdiaa dl big | 
Duane: Lea Bamasin 


aldo al preside de ti: Liceo Ginnasio Mus-| 
Simo D'Azegllo, per domandargii dl accogliere |yaid 


fio: 6L stati, così che ne [p, 


Dopoll = quasto pe:| TEN 


Ta miagctaza interpretazione di Wrancesca per. |É 


Partenze 


ES parlito. per. sioma Yen; Borsaralli, sotto 
‘tartaro gli Meri. 


Gato 
[ta Mio Co fl Sei della po 0 
Fat Fat 010 00 ia O rio lora cor 
RANE ere Cr dop Manto Aa 
ERRO Olio Ogania eo Mii gna — Vit 
Gao ore ton alpino Nor 
PARE Dimebae Ruota ei 
te Been, itato” ci (Al Yilunimgio, 


Sarti 
GRAZ al Calia, contadino 


"il Forino; once 


| tn ottani: asian 0, 1 carenti, crotgiato. 


Rio ROMRelio i ooo. Ural Ai 
ea, via VMIAfFADCA, di mi 
‘Onu trani 0, 1 viO; corco) val 


Motatheno, 
[tarntiti Grotaziot: o'unni dì. al rinità. mettarora| 


Macao Magi n, rasa 


Mi domino 
det comi Caro, ran o, di ‘Ton, pe 
Crati 
PIRO ital gini ai MAS 
TO taiiaote ti 4 coi gone i co 
Patti nt 6 Ri o 


Gli spettacoli d'oggi 
'TEAmO VirtORIO EsivUst Sazono dg 
A A 
[rnAiRI TA tokio _ orreppita prati ca 
e 
i Siege quante dl 
"i EI) ciato) 
imme 
een 
VOR nino seno 
SRO EE Pertanto 
NA PORRE at api on 
Nn di Veli Ong 
esp 


CEE 
CIO Sai fa 
RR 
E, 

MUNE at Te messe a Carino 

SE i a are 
Corea 
et en 
i 

RDOn i mistero delie cirie, urani 
O ila GA 
Val n piena di pia 
CS ni 


La turilelià del compianto 


Cav. Ary GIO. ALBENGA 


Capitano di Fanteria 
[senttamicnto ‘ringrazio, lo Alari: 4 rane 
Fentene ‘eutitom ivi “acolostion, ‘la. Mc | 
Afratirm ed il oro torinese. gli autuet o tute 
Ho Jefnune sh iNadendo Danone: 
info. funebre“ porsero nl caro Est 

Filiima. alvosimazione atei 

Profongamtnta commossa. <eprimo: 1. suoi 
ssotimenti dl ratudiae  peraane ni ditta 
dapilari della Croce Rossa, cho con le [010 
Maplenti &d amoreroì; cure evitatonio, at seri 
‘ogni sotterenza ‘atica ‘o. morato, att, geo 
Sio damo Infermiera che gi presiaroto co: 
ilantecueoto ‘un'assistenza. (ratertiamaenite ut | 
fuota ed al buoni suol inttrmiert che 1urono 
Sempro ronti, Volarérosì o dellcazi. nel. rele 
desi tuti quel servizi, che la gusià dole 
sue" condizioni riehtedera 

“Torino, 25 eliabre 191 


Lundi, 5, spirava pardiasa@nte. dono lunga 
tia, nilo e) contorti reiigioi 


ANDREA GRIBAUDI 


Titolare della Ditta V. Gribaudi e Figli 

‘Ansosciti ne dinno ll triste annunzio 

Ta mogllo CRISTINA POZZO: 

La figlia EMILIA co) mazilo Avv, POGGIO 
(GUIDO ‘è Agia UGO © pareri tuti, 

i funerali avraino [dopo martedì 10 corr 
ito ore "1490, partendo, dell'abitazione coso] 
Re Umberto. 

Noi ni snandano speclali. partecipazioni. 

acipa fanebri Gent) 


GEO, 


i, Mivolto det condor religiosi. spiravi i 
Ne Busio det: Signore, 


duglielelti Giuseppe: fu lunazio 


d'anaì 70 
'Preninte detta tocato: Congregazione ti Ge. 
tifa“ Membro dell'immunttrazione deb 
Tilt tnfailto « Condugi Fascio » © te 
Honato sentano. 
Liù moglie d 1 parli Gt, coll'antmo nes 
bito, 6 dino 1L doloroso armonie. 
sepoltara avrà, luogo ln Peloito mieroviedi, 
È tt ilo 0.020. 
(Nu sl mando Pnttcolari partacipazioni 
26 ottobre I 
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test mana, fi 
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tit selena 
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SIFILIDE corta, cl inni CI 
Cora della BLENOREAGTIA cronica 
dita eee ear, 
Sani aranse e pri 


BUSTI ULTIMI 


Leggio 
Fiettten 
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SNIEDIKNE Affitto» Vendo 


BILETTI, Corso Dusa di Caneva. 8 


MALATTIE Nascree “Sinti 
Eolo siero arene 


tg cart 

Petite ie Pe dr 
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emi, Vo Civosti 4, ro 12 +98) 


Dott, VITTONE va 


"la dan Frane, di Pa 
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Neale ta le a Gio 


Di vieta” sio 1901 
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Quasi tutto 


Il tesoro 


Rella Banea nazionale serba 
J custodito ‘a Forina da soldali grecì 


userosa 





speetoto delta stampa) 
Parigl, 25. notte. 

Da informazioni, di fonté diplomatica r- 
‘Guia che Jo Poteiza alleate hanno deciso 
‘uovo eMeaci misure por soccorrere la Sor. 
dia. Importanti contingenti non tardorabbe: 
Fo ad esere sbrrcati. per raggiungere la 
ifronto «erba. Il Govtrno inaioso particolar: 
“mente promise: l'invio tinmediafo di, nume 
Fosa lruppo e di materiate (mporiante. Un 
deiegramma dy Ateno all'e Information af: 
Fermi oh, Pateliteh !Slegrafo al ‘iinistro 
di Serbia ‘lio fa ellunzione, quantuoque 
‘grave, non è cr'lica. Suggiungo chie 1 Manini 
Ciusa! dol bombardamento dil Pedeazateh 
‘e Parto Lagos: ln porto degli ‘Alleati sono| 
@hotml. Lù popolszicre fu presa tal pinico. 
atri felogramani confermano rho pi archivi 
{9 21 auinerario Sella Batica nizionale serba 
“gono giunti a Farina. dora resteranno sotto 
Sa costola della Gracia. invezn dl essere tine-| 
Portali i Momastit La fercovia Niscle-Mona- 
ir attraverso (| (esritorio greco passando 
‘per Salonicco, 11 treto col (esoro della, an 
dn MI Serbia qvevi 2itravereato lito gior 
‘Bo Safonléco 0 fu costretto ad arrestorei a 
Florina, ‘ultimo eltià (grrca, prima di rl 
iesare la frontiera, iu seguilo ad un online 
“gino da Monasti. Ua gruppo di soldati 
Srezi è ‘stilo inenticato. della ©dodin de 
‘preziono deposito 

SI confernta cop im (earomma! da Sofia 
Fia Bucarest), chp:t leader. del patto so. 
Teelista agrario balguro, StabulinakIT, segna. 
Tato pei degno nr:scolsemente, ener. 
‘gico mell'u sz dal ro Ferdinando 
ui capì dell'Ope-izio to condamiato| 
dil'erganioto, Soto l'accinsa_ill propaganda 
mim itarisio.. Ricorronite cito Stombuliu-| 
Shy aveva condluso |} leso (cul Ne an 
miomendola con ‘questo pivole: » Penzife 
illa, Vostra testa! w_Ferdinundo gii 1 
«Nan preoceupaleveno* a mia Sè uni 
Secchia. Vel siete giovane. Pensate piuttosto 

vodratm DR 


‘Perchè i tedeschi. 
Vanno inizala 'avanzala nei ‘Balcani 


Le vittorie rasse in Galizia 
tolgono truppe a Mackensen 
Prete di ingr 86, note 
ita cccano gg di deu 




































































conito la Serbi 
Nfanzdaniiona ve 
‘anta SL acco 
era Si kon 
(di MOI princi 
‘e d'ofcatali, © quanto si decorse che anehe 
F'Ansria: eih temuta io scacco. sulle. due 
fico ta russo © Îitaltina. I notihi che 
Hani concntialo lu monovra nen tono sob 
danilo dipelaenti dala pressi di aprite Ki 
Vu di Cosuatioopoti è di perture soccorsi 
Îla "Loreta, ininscista dui Dardanelli, ib 
lla naccsaltà 03 procuressi cime, gomma 
prole prut:g/99, ma, sopratuto, dali 
Esco, <ità dl ritorio i Ni un materiale di cui, 
# tedestni_ cominciano ll dlfsttore.rino con 
fronto deg)i Alleati, e'oè di uomi. niatti 
da Germani ‘sta esaurendo Fapidnineote ie 
‘sto (ioervi gi ct Ione) ter. 
Rizio militare, i chto giù chiumati «otte le 
Remi è ragozai di olifnsene uu qu. aver | 
atunito Midi gii ulti coniugenti. Ora si 
Tratta di trovare nuove vecsato lo quasi non 
Possono lavaisi che Nei Îulcati 0: Tui 




















































Chia. ‘o mioga n Ego te] 
esci proci to Ta canpi 
mean alto) 





ilcurape 
i ori: nesold 

TU: citta JN Romani e Jn 
di È colla zampa der gatto 
Karcobeicinico che. #° vuo! diir suori da 
amfegna dal fuoco eusoped. Ti piano. pre: 
Senta uni Cspetto promettente in appurenzs 
ni amelbe so, iusoieso mola sua fuso iniziai, 
fico nello schiacciamento della Serbia, moti 





















fisognerelie ailurmisrzene, perciò nun è am 
eum delli chie Jo Rominia e la Grecìa sa: 
Sino fo) Dig dl Sace Jo 
Sopicozioni per servita gii ntersei dela 
Getununia 5 


syto i lio dl tare mu sei co 
galla mefimube per fu Germania vitoriota 
Racumarle orgunizeanii. o rosporteri sulle 
Front] turope Titonto l'impresa di pisaara 
Sftrvento i Sechta i posata es iù 
Su cho ton sembrano dapprima 
E sckeneon ha trovata uns na 
o tom solu mn na dovuto. rimane ore 
SppicolPito PINgioni Meginateta sto 
Grenet ina, ‘Ivi fronteggiare lisi 
Witorvasi in Galizia 6 in Bucorina. La mor: 
fe vati tende c dimonivane che ti centro 
| gravità della dolta tende a postozsi vere 
5951 Malerromeo: jperò la porizione degli 
ADieoti fa quel more può almi sasicuriio 
ile forze nuvalt, milano © hodtiche de 
SMehilteri, delli lraneta © dell'Iotta. 0 
«quali non Dbnno nulio da lemere sb agita: 
fio unite e onforal. 



































M. Prati. 


Ho sevizi ini alla presenza del Ris: 


- per il giubileo degli Hohenzollern 
Ca 
Fario lenve un sermone sul tea © Buon 



































Serbi rifoiati slta spa romena 


del Danubio 
Il'mistaro di una nave da guerra ingle 
Ibervisto spectale delia Samp). 
Zurigo, 23, età. 

10 Dertiner Zeitung Am afittag dico che] 
V'artiglioria serba a Tekla fù ridetta ul si-| 
Jotzio, 1 Sari «ombrarono lo sponde del 
Danubio. Sei‘ di loro ripararono sullo 
sponde romene reso il villaggio di Gro-| 
fin. Carmoniere inglesi che erano state 
Messe a disposizione del serbi furono smon- 
tato. 

TI Vilag ha da Salonicco ché da du zior- 
ni non el hi totizia di una grando nave 
{ngieso cho parti da Mudros per Salonisco 
con a bordo due genorali francesi e quattro | 
fenorali inglesi. SI feno cho sia stat vi 
tima di un rottomarino. Un Inerocintore nu. 
iilario fa inviato a farne ricerca nia tilr-| 
n0 senta ‘usero (tcistato, Lo Soeleta oe 
Flento (ranco-ingiesì nunnio sospeso lu lor 
Gtuvità e messi 1 loto ‘piroscati u dispost:| 
Hone della fitto angio-frunerso como unità 
ualitaeie 

Icirciduca Lederico comundanto supremo 
aelesarcito usteo-uuigarico si “re0ò il 28 
'bironta  Visitaro Sl otro della guerra nul 
fronte arte. A Belgrado fu ricevuto dul 
feneralo Koovwes, Du Belgrado invio wu te 
Testina. all'imperntore Frabeesco Giusep| 
ic dicendosi felice di potergli ‘inviare { nuoi 
massi della città conquistata, L'Imperuto; 
fe vionoso rineraziando 1 comandante delle 
Heuppe  ntnate da spirito di racrificio che 
fà SSidore Joro (utt | pstléoll' svi, fronte 
moridionalo ed esprimendo l'augurio che 
Îo bamoteri saronno portate sempre più in 
Lanzi sino al debellamento ‘inolo del ne 


Il “raid,, 
i una fotiglia di sodiomarini 


dall'America a Gibilterra 
[Pirascafo norvagase bombardato da uno Zeppelin 


(terotito speciate della Samoa, 
Zurigo; Sf noite. 

tt Berliuve Tigobiatt hai da Amalerdam 
Serondo ‘nolizie americane na flottigtin di 
#oltomarini americani assegriata alla fotta 
llibteso è urricata a Gibatterra, dopo avere 
fiercarto coi sof miezzi lillo. l'Oceano !\ 
Iintico, E sottomarini. erano storfatt dit 
imnomiera, China è dull'ncrociatore Ca 
gurian € narivarano scipre alla. stperi 
èle delle acque. In America è poi tornato 
Pingegnere William Dubilicr che mer quat: 
elle tempo at Iraltewne in Francia one crpe: 
rimento; con buon succesto, in suo appa 
Feceliio por seoprire 4 sottomarini, L'epprv| 
rcechîo, permeite di dire IL rumore dello 
etiche. dei sotfomarini persino a. 50; migtia 
‘di dimanza. Coll'atuto di un: altrò cong 
HO, posto la #01 a dirci miglia dalla co 
dla, si riesco anche a segnalare la diresto.| 
te del soffomarino. Danprima gli esperti 
menti rcsentarono delle difpicottà. per_gli 
‘tri rumori esteriori, ma poi sè riurci na 
Holarlî, Mlapporeechio riene applicata ta 
radiolelvyrafia. 

{proposito degli: enpetin i tornati i 
Celatlania annimziana Che it piroscafo Miu 
thoini di Georgrw, erritulo giorni sn al 
Fino fu wssotito da uno Zeppelin, IL copi: 
lano racconia ehe iL ‘diriginite lurcià | 
dere Ire tomle sul piroscafo: Non vl furor) 






























































| me uditime na danni. 1 giornali moreegeri 


proteatanoi per l'incidente: che! gloranti te 
Mesehi dicono invece provocato probabil 
mente, da vn'arronare. Inilexe 


Lo Tar espelle dall'eerio rus 


il Re di Bulgaria 
e il Principe Boris 
LAMA} rad re Eriol e il Pri 
SAI Bite ValiT ogni domteliaita 
felie agis n ai gna 
Sa RE rali 


Le nozze di Wilson 

















26. note. 

















Un gran regalo del Kaiser? 





lo apecteli detto Stampa) 
Parigi $5, sora. 
li da Amutorduo chio l'e Agenzia Fonts 
uiia numuncia che il Kaiser è intenzionato 
di Inviure a. \îica I occasion del suo mic: 
ftimonio, tin regalo; d'una bellezza, situordi: 
furia è di valore inestimabile. L'unnunzio| 
Melia prossime mozzo di Wilson fu dato re 
Schtaienta do un'Agenzia romani. di Ifor: 
lbzioni vaticane. DR 


a motle dell'Ambaciatore Tedesco 


a Costantinopoli 
Basilea, 35, pone 
Si hu qui CostiniDiopolt che i indio 
hivone ven. W'nngeunom, ambasciatore: di| 
frvmmunia presso i Sultino e la Sublime 
fora 
































RO Magraziano n. Gli imperiali al reca 
Pe eli, sciamati dala fol 


26 Ottelre 


Muove iniziative degli Aleati per alurre la Serha 


l'equipaggio dell’inerociatore tedesco perduto 


(Servizio speciale della STAMPA) 


‘sulla guerra bulgara 
senso pciate et Gama) 
Zurigo; 25, mene. 
Radodivatl ha concesso’ un'intervista al- 
riiviato apiciale delle Agenzia: Wolff i 
presidonta del ministi bulgari disse: «La 
Rosa ottensiva procedo mpida o regolore. 
‘Abbionio. già ccsopala grande pare della 
Macedonia La cetra zione proved pit: 
lola all'energica citoneiva auibro tedesca da 
Motd e da orient. l'ecchi‘sano secerchiati 
interamente; iano interrotto tite le 
Danicosioni ferroriario o ion dispongono 
Hb to di ta ta dina (etegrtii: tserbi 
Boro Micclano anicora affduniento sull'auto | 
Hel Polen del Quadiupice, n fiori 
Sperunzo sano vane. L'intera. da pensa ve 
Fate ak lot, ngi pu gii cem fto 
n semi. Nomi Ma mezzi So@Oonti € 
dinicsta 10 € pongono. Se amiche dat Gre: 
da permotiesso Gitto Vivtazioni della Gua 
Seuttalità, de truppe cor 
povera, at 
Rep Sformato che fa dita ine Te 
bordulo, Dadesgateh, e parto lager 
mbardanento. De prodotto pochi dat. 
puesto bombardamento astra forse lo s£vpo 
l'una dimostrazione. Ala 6 credono di iu: 
picainin lg, Sono sti pre 
DAL I provvedimenti ateccasari. per resoim 
ero ‘ogni tacco, La Potenze, della du 
Brie hanno idee errenne nio condi 
FioNi dl nostro popolo. Esse credeltoro che 
fl nostro popolo n ratebbo ricoltato contro 
da posticaral ©. N i No 0/90) suo Govemo 
(0 choo Potenza della Quadragiice avrebbero 
ciuio seminare, fncimento fa discorasa. 0 
ciare] popolo contro di mot. Cameri 
sileo signo dell ingomua con cal ci gradi 
no nell Quaduplice sono ie parc ele I 
Ministro, Gel: Penanzo Srameesi. mi so 
Quinte ona sua vista di Floro da Pie 
Tieggudo Con ie mal dl iano i 
sciftmo "mette tuto. niopolo. ulgaro 
Ghia nostra partens Questa teonchezza © 
HG Miti Tav Teo a ol 
Tele denaro da. pelture iI, gelato. No! 
ob simo ic Ma e el spesi al 
a Solto, non smuteveste nel nostro popolo 
lesiderio Wi attuare Je sue'aspira: Lon 
ion, pi Î tec fonti sa 
Mongui È Gli avvenimenti, dino. 
Uitano como nen ini lagannunyi Le Potente 
Hentai e ia Turchia provatono invece di 
Comprende: è assai ene gi) r00p) nostri per 
SII combotieremo unt. Quando avremo 
iunio mosti scopi ietanall, nol put 
‘tremo n faltore proficuo cottarale 
Semomico e politico per i colettvità ne 
La Noli Frati rienando Ka 
ia dci egoziati dalgari cola Quadruplice, 
Lio cho deo alto n crt mp: 
UL, Quigropice icone equi dei 
DEI baigasi ma os. hot” parauadero 
NSA cede La seco on deri ti ie. 
Horini| chie quando | russi surono sconti 
E adri Soîo per uo parto lla Maceio; 
ft per tutti dial solo patto ch la bul 
for anuovesso publo contro la Turchia: 
Fhoino. 1 (ron seat ‘sorebbero dovuto 
etto consegnati slo atta fio della quorele 
Sla ettutmione tr Romana, comuno mei 
fog fegeschi le voci più contraaiiorie. Ta: 
lun affermano, che Brasiona avreite detto 
ho usi prim: giorit di novembre vi <arebbà 
li sitfasto; dl Gabinetto coll'estrata. di 
Niergioman di Carp 0 di Selssicu, 
i Telegganl Union in un (etegramoa da 
3 Sito ch covo Fu, In una 
Noto ufiiale diretta conto. Fiibenca. i 
Sompagni ie cel Fumiene e rare 
Hei Ver i giorn i eil ptrà dio: 
Situto. 11 Goveruo darà. Informiioni 4ulle 
direttivo politiche N 
dei posse ron cor 
to 
























































































; ima perisola IL Go 
ssoderi. energienmento contra i distar: 
Waleci cd i anehe disposto; In taso di e] 





Gosalla o proclamare to stata d'sedio 


portanza degl eolerni avvenimenti nei 








Balcani ono messi In sitevo sncora una |— 





Volla dallo, = Vesaticho. Zolungo, Ques 
ormai dico ci e 'iogifecta gi Stonpe] 
Sestovente quando affermò he 1a Garota 
MIL colla nora e Stava infelando 
Lin gioco disperato. Non capì o inse di an 
Fap chie st stava per nifoivere un proble 
DA CHO Ni aveva Dguali di secoli Cles: 
Urbe rivetuzioneto ÎL mondo. Le Povia 
‘I raiovono all'impresa fari della loro 
compattezza geografica 6 dall'unità. delie 
Srganiziazione g. vedul, e Ia loro isiane 
[scri crt sonici Speizata 1 D 
cho csteuiva. la Viu. nei Balcani 
tolo Berto Bagdad summer 
cate pollo e Landra o 
Livsoi (GIP RICH mon possono Upper. 
Guicce limpren Si Esino stà baci 
Fiegiati dell'mpicso di Galipol). Al di 1a 
le = eil Ta SEFMatO e Si 
Fagiolo mute appro so 
ilo, per ogtigeveny gio: |’iodia 
Re Sguonia del masse 









































Un deputato anstriaeo 
che vorrebbe affamare ali inermi 
Ta lingua italiana proibita 


ASertizia ica dtt Stam) 
Zurtmo, 33 not 

St ha da Virua che da oggi è «tato vin. 
tuto l'uso dellu tingua Wallana mel. tele: 
drduimi dall'estero Juorelé pel prigionieri 
(di querra. 

La Vusslwchi Zoltung, ricere da Vien 
[ehe tmperaore ha conferito d Hitafo obi. 
Hare ul'ampinciatore Dima, 

Hi depiltato uustriaco Reller, pubblici um 
‘opuscolo di puerra dat titoto n Contro 4 bor. 
dliesto, L'autore pangermanizta constata 
rappreioglie confrò i cîriti degli Stati ne 
mici: per costringere È Governi dell'Intesa 
(alla pucc. Egli consiglia tra l'attro l'era-| 
ione del territori conquistati © che la 
popotozioie venga sostituita da'colunizza. 
lori. tedésch 

L'origl ca 4 francest — dice — nella! 
parle de noi occupata dovrebbero esser 
iriculi delle cettovaplie foichè gti abitanti 
fossero ridotti alta fame. La stampa det. 
l'intesa griderebbe alle barbarie mu it 60: 
remo dell'ifesn murebbe costretto; per non 
'asstilere ‘alla fine dei toro compatrioti, a 
'lfedere la pace. S 

“AU Ilbro. del Keller L'Arbelter: 4eitunie ha 
dedicato ‘un brete commento che è però 
fato conceltats dotta censura, 























Tentativi tedeschi 
per revocare insurrezione al Marocco 


[Servizio speciale della Stampa). 

Parigi, 5, lle. 
La propaganda tedesca nel Maroeco di: 
elene sempre più pericolosa. Numerosi a 
‘nenti della Germanta, espulsi dal territorio | 
Hi stabilirono nella: vicinanze organizzando 
ll contrabbando delle armi e delle mini 
ioni ele è.ora altivissimo nel sud' del Ma. 
racco. 1 federchi lanciano bande contro || 
I{rancesi, lentando' di mettere sul trono del 
Marocco il pretendente: FI Heiba, Nel; nord] 
le nel medio Attanite e tribù ribelli ricevet. 
ero itenara e fuclti, Un consote tedesco di| 
un porto del Marocco spagnuolo fece perve 
‘hire qualtrocentomila franchi alle trita in 
[forte el Riff; Contemporaneamente agenti 
ltdeschi ecellano alla diserzione € soldati 
della Regione straniera. 1 cotdati. disertori 
enisono guidati e protelti fin quando si tro. 
sato sul territorio vecupato dalle tribu die. 
sidenti, Percemuti in sona. neutra ricevono 
sorvenzioni quotidiane. ‘1. rappresentanti 
della Germania, dell'Austria c' della Tur. 
‘ehia in una' capitate curopea fondarono 
Una apecie. di officina marocchina, 
‘quale: latorano parecchi. mirmtmoni 
‘Sunì. mali scrillori. arabizzanti.. Opuscoli e 
Tibeli funimerctoli vengono, spediti clande. 
alinamente nel: Marocco! ri penetrano; ni 
tutti £ modi e In tulle te localita, Tl Temps 
donun:Hando { fatti invoca sneniergica re 

‘pressione da parte delle autorità locati. 

DR 


L'equipaggio: del “Prinz Afbert. 


salvo in piccola parte 
Ametordam, Si, note 

8ì da lia Berio: + Un Comunicato vela)» 

laico: TL grande Inersciatore. Prinz Adatteri fu 





























i | atomo a sta di Libau da due siluri tirati 


[da un scitoniarito nemico) Disgraziatamente 
ncn sì poté 3alvaro cha piccola parte dell'gui 
passto è. 





La morte di Paul Hervieu 
air ia dla samoa. 

{pra 
TREAT ANr 
MRS cinto lotamo io 
oe 
A II ETA e No 
Ceti et a 
RO Pt Oo tia Raf CE 
PRICE I] 
fe ati eni Sligo] 
Dogi Seen 
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PON Morniew ion era acihioi, aveva, da 
porco Superaio i cà ‘ani. L'attore di fat corsa 
Bled 06 ten opene nate per. pi 


dEmeg di prisiero a Lor Vin ui ace 6. 
Hlalizo.. comincio eiovanisimo a ser 
da diigiante È 
‘Dirante £Îl and. della ua carriera buo 
(eraica © dimlomatica. soriszo situni. voluta 
fel quaii N ugiata Latina. poiieh © mon 
[dana di Parizl Tra que 
‘rino. Foto quelo im 
Pioleihe, Til. quale è speetalmente rivelata 
Via Uè Xi VO # Palazzo. borbone. dii buoni 
Plone dall avyrutirieri della: politico 
ona fici e Soliboralare dle ve 
"uo tmnorinat e sonivova unione net giore 
parigini. Do Suazo © bel Tempe, Anpke 
forio. rarseci ani. sifAccadamia. deati 
fini: 1) ceto mencioe dal ‘fear io 
Berto dà uineni Nie asysmente, I ost 


“Un salesiano piemontese 
‘che sarà fatto cardinale 
Mons. Cagliero 

Roma, %, otte. 


60, a nota esatta € forse com. 
‘cho suranuio resti 








































Mtcov, arcivescovo di Besun: 
fon. a mons, Krabi, suo a Mo 
NUCp Anelli, e a ma Sapio nube 
dl Carla” di cul poriammo nforce. ira 
lammo della recessità di tenere presto. li 
Goncistoro mer. colmare 1 vuoti. del. Snen 
(Collagio 0 romurzut Il Governo della Con 
cegazione toni. Quasi avunsignori che 
|cetpaino atte pustigai la custa, cito mms 
[Giorgio mono. oggliio € mode. Sii, De: 
Pegicopat (glio Svnno Ta pigri 
indi. Gusmini arcivesono di Bologna 
Mii Gigi, viene di Geuosa È no 
ochrest che Tha. Taio, Impressione, © tate 
Gurlla dell'anounzioce: nta a cardiuate 
Bincho di more Cagiiero, attualmente Dele 
‘ato Aposioliso presso lo. Repubblica gel 
Vega centi I Ivi loi fini 
vatonno entusloi poiché più del diploma: 
‘iù. dll'ocatore, "dcilinigno ‘sritare 
fe dell poligiota; in ihons Cagliero tali, 
(Sani ict p di oi enna, n 
io lio, di don Becco, l'ottimo, 
ipa ole portò ua olio di atto 
fontana | Patagonia. intuendo. a 
bi o lee 1 Dome o a ing 9 
lt La Argeniin fa sua opera si SV 
ic ad Sietivo rollio. degli migra 
Lil PIO N lo inci Deleggio. Aposalico 
È Ropubbliche dall'Amertca centrale. Ii 


































































Un incidente: di automobile 
‘alla Famiglia Reale 


‘Bavone, 35, notte 
ori sera in un ‘utomobile seale sono; pasti} 
ner Sven 1a. Dezina iena con 6 Primer 
Pesca diretto a Bordighera n vistarii ia Re] 
fina, madre. Giuoia. presso. Corviato l'auio 
MObito si Sormo per tnt pasto, ni automobil 
U Irovasa pure {l capitano mirdiceo Pound 
Esttore get. Principe ereditario. 

Soa Dolimdo, prosesuire, T'Aukbsta Famiglia 
Foaie. pemolto: a Cogoleto, vepite nella spiga 
dida. illa” del’ marchese ‘Corto Centurion, 





I vinti 
Tre atti di Gino Calza Bini 


(retro Carlo iano — 35 ottobre 1913) 
JI &iso lranginato! da Gino Calza Bini uò! 
avore. tenza. Gubbio, ia pela] 
alti liualo, cd ho 
HMOUII di "ui Uma Pederteu Roseuneald. 
ti ‘auiiziato. utiralizeato Iullano, pi. trova) 
dalla giovinezza uel nove pese. Qui esi 
iaonto, hu ftt la sua Cortina, ha uva 
‘sa post bella Mito dì un rd puristi 
Mamba, 2 è ito creato 6 tino sia 
famiglia: due fell emi Giù, 0 una Matia 
[he, fù ninò volta a ‘abbundotato l'Italia brc 
Rtuaiftarol 0 Mo sustriaco. ‘Allo scoppiare delli 
Nostra suora. È duo ‘rale Aldo e. Giorgio, 
neces di foryoro patriottico, io corni a 00 
nitro contro to straniera ncinico. Fodeti 
‘less, I padri Joro; nouwstante la sua origint, 
ento in sè la eran Vocettella sua muova patria 
d'adozione. è approva cu; è Hero dei fgti lie 
Mer: el Salo prot a' Versare I sonzue cd 
(duro, ‘ovo otcorra lu viti. Now. che la siugo- 
{uit della sua sltuuzione non 10 trovi talvolta 
perplesso © cab una vaso inquietudine mella 
Hltma. io oi «ma TNA, 0 nel conrito delie 
[duo nazioni. si cul per diverse ragioni at sone 
"o ‘qualche modo logato; Federico Rosenwasa | 






































| nov! dubita di apparitaere u quella che egli na | del Lavoro, 


atiquisiaio ca efeito col ‘suo favoro, e cme 8. 





Put della sia posi 0 dé sor iti 
‘sono i confini della PatCiAT egli ni domond: 
fiv celo to) pocbi metri quadrati ai ieri 
10 ida quscend qu nel passe Move gl Ma 
leso 1a sua inVinezza. dove ni b creato it 
Jontiglia, dove ‘sl sono maiiroo, ineommm, 
Suo ‘sentinemti ‘o 10-ste energie’ di uomo. 
"Ma egli 0, fa fondo, Mn erore Lu ata eltut 
lona diventa. ‘poco. ‘poco: in questa crei 
Provocata dalla uerra,  dinicite. Lanatriaco 
Ue al è. fato iaitano ‘© ccedo. dl cnserio; © 
Filluta Saeemosamenta te proposto dl antichi 
Boi connazionali. cha cerenuto di far di ini 
fn Haile strumento di spionazgi (edeschi. «i 
accorgo clio a 
Ri an Nt lisa 
it una feltera che. Giorgio dal. 6 
Fila annate, ira lo parolo di ammirazione per | 
dda cui sentimento qitmitanita È nt 
Soho ulevati» Federico Roseovnid, not trova 
er eeeh vin sono. di sospetto: L'mol Tit 
Î' contesstmo "dì trenini. rec, dolio 
[Atrra. bee. ret perdonate Il loro notti Air 
foro, 18 loro origine. E Anna, la Hell. 
HG da Tenia, la Ineflio, ‘apbonionano | 
Hi marito, chiamato egli Mare! ato Ulfeso det 
Ali paesk, porta dal ‘filo Suo al patio to 
disprezzo cho il pelero genio per: chi nou 
Può considemre che Como un tramato 
Coll tm ssi di consionzn tti sentimenti 
lmpadronisen: i Da: io Becala in teatri 
Aelel e ioral. fi dubbio benicira o (oriurari| 
Mino anlrito» Ta situazione To, serra tn i con 
Mito Uolorosa. che è dì uf? Che risultato si 
cos e di alli io. attendo? Dopo tin. Peli 
FiUOgo a getdure. n un Impero di umanzza, di 
ca iasione: egli non è nè uin'buon Nallau. 
Pa us Buon ‘indesco, Ta patria non è questa] 
Li ei acquista © culla che 1 creta. che 
Hi porta col salgo. E Quando gii st ati 
fiano le vittorie de nostri: esclama. dolorosa: 
lito Che 1 'eimil ‘non Gino. quolli (one ne 
Faltto camino soccombono: mia It queni ehe, 
one lol. RON Opporteagono 0 eshtono i fu 
Motor ainartenere Interamente inttiamente ne 
PIA 1A MIL O. QUEL co, come | 
Kono dlleniati datte onaoner, dillo incerteaze,| 
dal rimor. forse. ii opposti sentimenti. Corl; 
icdai tnibimento doiorcso di Ata o 
Broulo che Un glio, 
Tenero. Î ‘più matimioso, è Caduto | Bartaglio, 
i ieri colpo lo ide Lo veci manie 
la moglie, [gnura ancora della morte dci figlio. 
ftt fori e Aventola la Dindiero sulia fo dei 
Pollo che passa sotto le ste fiestte. cantano | 
Fia oi el stat, per lo Vitona 
coma mon inaven di Bellezza: pon manca 
‘olivi denminatiel. I prole che espone | 
fa fsi ql sentimenti che vuoto itustcare. | 
S glttazione a. Insomnia, che presenta Da vir 
Rudimente energia di contrasi. Ma Gino calsa | 
[St non senpe dargti na vastità ai crpressione: 
Da someionte profondità di Imagini. Esc n 
Ibeigato 0 lavorato Ta sua Matera con mobi 
MAI intenzioni. e, le'Glede anche, non di rado. 
Nobiltà di Aspetto. cercando di Afastro | per: 
[OÙ egli esteriosi fell. patriottici; mm moti 
Suse) ancora. ad amare fo svoletinento, de | 







































































































"| Suo term ad to beno e saltamente arnitetato 


Congegno di fatt. L'azione de jul 
“luttosio povera cd (agent. 
Finteresto dell'argomento € 


ici È 
no. nd amovolire 
eta situazione 











Ue comuni onde |) dramma cli Vero] 
rami ERO RI doveva creare = si riduve a 
oche Geene, ‘e ID resto. mel. tr. ati appare 
"iUttosto tina rimpolnettitava o insiguiAcante. 
0 poco interastante e fixune sfuzgono appesi 
actennato: Vittoria fonenwalai Ta inagre, n: 





N paltotogicas To altro persone adeossorie. i 
Cirino. tre fedeseni nel Lesmo ato, due 
‘morini amiche e un professora nel secondo; 
Hinino. di Menipifivo o /eì sto la scarna 
'duiinvenzione a l'impaceto della cencesiatura, 
ttioro. Betora Cars. Mvese 
Mozoibato l FAICH sito So 
"I Dosto qu protazcziota: i auchan 
Hi Cita 0 conftit, il obiet cha dro 
ONE Gi vità ni dranima como ehi: 
4 0 cu] iiet, Nlzin Ji grado e 
ro! drammatico: Gin 5) distentio ne nio: 
bito, nel ‘epuenà in cstaso ‘nella sitanzione. 
He adamo lt €, 6 Visto, 16 vaso. E tot 
boato Mephire sami preciso 0 sonic: 
iv (aianane II fesso. al arancio. in 
rn che doveva 'sstro brofondatten 
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ltninor 





JI Miuello e. dignitoso 


n) 
inten lop. ho. Superato. le 





‘illa icona Wi Tela. 10) otra Evo: 
d Corto abbiam md Gini Ag: ma i te 























iure. pes 
lio. (Poderi 





"dat 
Meno editato Mi vors Irda Gramadica ape 
Sarto Sho. potreblc. tit iù ti 
bot dratoma vor nipordatza | 
at Manni di Apm 

Ti cali 











c nuigin 
na tito, 
Monda di itfevo. dl 
Him sirio dell 








lestione degli sfratti 


n. Compendio avere Picordati in ina 
Ri ca) poli sani di qua nati 
DI esgrolarto della Comera del tavoro: Mario 
SALE Sali. queste desi Still ci 
Lore 

"iiervanzo nei dibatlto como prestdenta 
id gciolfnei praprtetri al euse, la ante 
STIANO ita doro i oggi, ociiente ri 
DONO I Gaoperi cal safbeia pone 
Ha ul” poca" dl'concitiatone. questa dolo; 
Losa vert. 

















Torte, bueno, gentile tiglio del Plemonto fari 
cittvitenio Un cundinalo italiano: 





n'a. priva. di olio, parliamoeI cehtaro. 
‘Qulando nou è riuscita la conciliazione perch 


TE LA] messia Nutorita 1 












El Srimasto Dago di particolari froppo me | soi 


[fa 1'duo figli non hanno conststasiza spiriti | E° 


‘lmosita dei, ogsetto: vuort6 giunto onora | 2388, 
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ua pain 1 manine cato Conte 
TE aiar 
PEA ata i 
"i negna El i è Îl comandante 
Ta Nt Ea | peg li cn 
silinane diana 
succo Sul mina Gm 
SIT Se e e 
SL cui ao e 
VEL O Res mna 
Ri ital E ec ne gelrto 
CO ero 
Mila coin godo ce 
PT ee 
n Cova la Pamiglia Anzusta è proseguiti p@e 
RENO VTRSSO ATE 
RO IA alEgcuastnnte 
MERE treno a 
ESTRO Sdi SEP ae 
i Piane cane 
(AO Ln Vena 
FANO li i 
Ratio li a tb 

















. Ultime di Cronaca 





Linquitno! n; pen 11 fto o; neppure rt 
nufiiando i Qik, fu spombra, è Bi 0- ne; 
Der quanto penoso) itetearo lo Sgotnbro cosi: 
197 Guest Cotto 8° gr a leo, a oa 
n'ieggo di tut l'empi. La esa nen p 
Vendi in un deposto dl mobi. cingoli 
Malva 1 desrolo Ivogutncozialo fon peo 
Sg cho pet ati coi Tomi, et 
Cio nimeno 1h primm ell dol fio! state 
Pagare e purttonpo not provvedo neppure Mi 
It iso espngiat Se eo Riazeziono 

0 1 mezzo dl tnvinre sitoeno 1 pagnmento 
dell'imposta: polo fa minaccia di subast delte 
Gb, diventino dit tte (alveo. mare) 
Seppie ta fi, dtt iero, coma ii decreto 
[ne preti cca 
LEA eno Guirnter pol, ehe vorrebbe eBe It 
aflinicito btlinose omissioni pr compere 
a vertenze ne propriet] cd Indi, corde 
E anetoco prot dl inc srl dc 
‘norevoli ue e atpila di Nofolt brame. 
fto Alla Camera senza ulecussione. i Comune 
ON i COMIC ML ct GI, o menta 
Chop accrtai dalle part, uo avrchnoro 
fine GI ostante pole per mon Invadore 
fi entaho del'\atont sinatzioria 

och, ), To Algocinzioni riva: 1a 

siti Won ai d mal Potato 0a pron 
Flea conelitto e vertenze, nel Soc nudi 
Fon togli, pete quali intervenga. sta nur 
Sftopre per tiro opera di concordi fa Camera 
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vigitrato per; quanto ilo, + 
‘Nb potreste ma 
Horo, mal —— Gcnsa digirupatro ne stor 
[les ‘emanato un: iuorvedimento, dall 
Wlisinzia. ‘comproro No sfrato, n 
'fnisca anche. te doloroso » 


FOTO ia: Îa avvinazzai 


alla muova barriera di Nizza 


Un uomo in pericolo di vita 


MERITA laine fre 
Cc 
CORR ir 
DE poscia N 
DE i 
Ter i 
ATO i 
Rn 
Ml Lalerig cinica 
FO (e le li 
PENSI IG rio, ci i o 
Maat pci a ce Lai i 
Ori, do o cinto. ino dl ito Ste 
Bai e e e fl E 
Rie GIA ii a 
ei TP 
a ine dr se 
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Gi 0 farai. asvembpsenane. Inaleio Kplt 
duo. all'Ospedaio Mauriziano, menta” 1 
‘fori © ell altri Compagni erano tutti ml 





Kdriosamenta Giompatl Al Mauriziano e 
rivarono. velo veltura soltanto du tri: 
to, i du 

ino par. ceto, Nodesto 
Silio Seba gianni: ©, Mbit 1a cone 
Orbassano, l'altro Ser un parrucchiere To 
fi itora ‘conastito. sllanto eo. one 

















‘eat 
Aveva Fiporzato ‘un tremenda. coleliata in di 
Perito dol cuore. che lo faceva rimene i 
Himinenio, perio dl wi 1 Rata e a 
ln condizioni perteorose. ma per ini. non fa 
Filonuta imminente Jo catagiroe. Ateco ripor 
fato una colalata meta. schiena penetrante ti 
Gavi Evidentemente nell fo uolpito. menta 
fuggiva, Fu_1l Nelva, ele riuscì. maderdo i 
Titor della ferita. na ‘arsicolare. tuolent 
La nd ‘è Pogare \AgSmEnLe Come er 
Futa riva 
[i terzo te n 
[ha questi tie duo di tue notte ton alone 
‘bora presentato all Ospudale, Fu inianio ave 
Seria T'AmtontA di P. =. par. le° necessarie 
ohatatazioni, Si crede cità anche. nella coro 
posi assalitori ‘qualcuno sia Hman@ 
Ti nessun ospedale Tarono sernaluti 
alti individui ricoverati. Per tate. fo nem 
fmosto, abserazialo episodio (I cronaca non 
isognem ttendiero Je. indagini che saremae 
eseguito nella prime ore di sei. "i 
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